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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il nurnero OSS della raccolta ufficiale delle leggi e dei, decret¿
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delloNazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputat hanno approváto;
Noi abbiamo sanzionato-e promulghiamo quanto segue':

Art. i.

Sono approvate le maggiori assegnazioni per lire
743,000 e le diminuzioni di stanziamento per L.775,000
sui capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan•
ziario 1910-911, indicati nella tabella annessa alla pre-
sente legge.

Art. 2.

Per provvedere alle ulteriori occorrenze della sta-
zione radiotelegrafica di Coltano ed in aggiunta ai
fondi concessi con la legge 5 aprile 1903, n. 127, è au-
torizzata una maggior spesa di L. 32,000 da inscri-
versi al capitolo A. 141-bis-A « Costruzione di un ca-

pannone ad uso di oillcina e magazzino e di un adatto
casotto per la trasmissione o ricezione dei radiotele-
grammi nella stazione radiotelegrafica di Coltano ; si-
stemazione definitiva del piazzale e delle zone di ter-
reno dei radiatori e terrapioni della stazione suddetta ;
acquisto di una pompa elettrica completa, di un distil-
latore d'acqua, di materiali ed utensili per officina, di
mobilio ed aí•redi per gli alloggi del personale subal-
terno e di altri oggetti e materiali in genere occorrenti
alla stazione sopra citata », da istituirsi sotto la nuova
rubrica .B-I « Servizio radiotelegrafico » della parte
.straordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-911.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osserv come legŠe dello Stato.

1)ata a Roma, addi 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
.

ÎEDESCO.
Visto, Il guèrdasigilli: FmOCCHARO-APRILE.
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'ABELLA delle maggiori assegnazioni e dello diminuzioni di stan- Capi n. 107-t>is. Personale fuori ruolo ed avventizio
ziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa dei telefoni

. . . . . . . . . . . . . . . 13,000 -
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-911. Totale dello diminuzioni di stanziamento . ,. . 775,000 -

Maggiori assegnazioni.
ap. n. 8. Compensi per lavori straordinari

. , ,

> Bl. Spese d'uflÌcio. .

» 55. Rimborsi eventuali cui può essere te-
nuta l'Amministrazione, ai sensi del testo
unico delle leggi postali (24 dicembre 1899,
n. 501), per la perdita di lettero raeco-

mandate od assicurate (Spesa obbligatoria).
» 59. Diritti dovuti alle dogano per la espar-

tazione, piombatura, bollette a cauzione e

lascia-passare dei pacchi postali o per
il vincolo doganale dei carri della valigla
indiana (Spesa obbligatoria). . . . . . . .

» 66. Iiiiýianto di linee ed ulllei ed altri la-

Tori telegrafici e telefoliici per conto di di-
versi (Spesa d'ordine) .

.

» 85. Bonificazioni e rimborsi diversi (Speaa
obbligatoria)...............

» l [0. Compensi diversi al personale di ruolo,
fuori ruolo ed avventizio

.
. . .

» l12. Indennità per missioni agli ispettori
ed agli altri impiegati di ruolo e friori ruolo,
per incariclii ordinari nell'interesso dei ser-
vizi telefonici

. . . . . . . . . . . . .

» h0. Spaso d'tillicio.
. .

» 122. Mantenimento, restauro ed adattamento

di locilli - Impianio per il riscaldamonio.

l'areazione, l'illuminazione, l'acqua - Assi-
curazione incendi e sistemi di provenzione
contro gli incondi: prese d'acqua, estintori
esimili..................

Diminuzioni di stanziamento.

Jap. n. 1. Personale di carriera dell'Amministra-

ziona centra!c o provinciale dalle poste e

del telegrafi (Spese fisse) . . . . . . . . .

> 3. Personale subalterno dell'Amministra-

zione centrale e prosiaciale delle poste e

dei t3legrafi (Spesa fisse) . . .

» 9. Avventizi e loro assimilati - Telegratisti
lailitari, allievi meccanici, operai in genere

» i. Mlievi fattorini e loro sappionti - Fat-

torini in surrogazione di counnassi - Allievt
guardatili ed operai addetti alla sorse-

gli:inza dei tronehi di linee telegrafiche e

t eleloniche - Manovali addetti aimagazzini
iclegraflei ed ai Liissi servizi

» 35. Mantenimento, restauro ed adattamento
dilocali................

» 67. Speso di esercizio e di manutenzione

degli ulilei e stazioni radiotelegrafiche, ac-
quisto di materiali tecnici di uso e di con-

sumo per la manutenzione di apparati, di
utensili per gli ullici e per le stazioni, speso
di pubblicazioni tecniche, trasporto di per-
sonale, trasporto di materiale tecnico radio-

telegraSco, relativa mano d'opera sussidia-

rio, dazio di coutine, temporanea occupa-
zione di locáli per depositi e simili . . . .

> 107. Personale dell' Amministraziono con-

trale e provinciale dei telefoni (Spese fisse)

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

405,001 - Il ministro del tesoro

10,000 -- TEDESCO.

15 numero 739 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

20,000 -
.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
0,000 - Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

40,000 -- È approvato, con effetto dal 1° luglio 1911, il nuovo
ruolo organico del personale delle agenzie delle im-

I90,000 -
posto dirette e del catasto, risultante dalla unita ta-

13,000 _ bella.
Art. 2.

I posti che si renderanno vacanti nel ruolo tranai-

14,000 _ torio degli ufliciali d'agenzia saranno inseritti in alf-

30,003 - mento del ruolo degli agenti nella classe corrispon-
dente a quella in cui la vacanza verrà a risultare dopo
disposte le promozioni eventualmente spettanti ai ri-
manenti ufficiali d'agenzia.

Art. 3.
10.00] -

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, sa-
743,000 -

ranno approvate le modificazioni da apportarsi al vi-
gente regolamento per il personale delle agenzie dello
imposte dirette e del catasto, in armonia colla presento
legge.

Ro,000 - Di<posizione transitoria.
Art. 4.

103,000 - I posti di applicato d'agenzia di terza c!asse, che ri-

70,000 --
marranno vacmti per l'attuazione del rudlo organico
di cui all'art. 1 della presente legge, saranno conferiti
anzitutto a quegli straordinari di agenzia che, sebbene
in servizio alla data di pubblicazione della legge 8

luglio 1904, n. 371, non poterono conseguire la nomina

31,000 _
ad aiuto d'agenzia per le disposizioni dell'art. 4 della
legge stessa, poi a quei cottimisti di agenzia che ab-

10,000 - biano un biennio di lodevole servizio e non superino
i 40 anni d'età, ed i rimanenti secondo le disposizioni
delle leggi in vigore.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale dello leggi e dei
tiecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato
Data a Roma, addì 13 luglio 1911.

32,000 - VITTORIO EMANUELE.
FACTA - TEDESCO.

14,000 - Visto, It guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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T ABELL A.
Ruolo organico delle agenzië' de11e imposte dirette

e del catasto.

Numero Stipendio
Grado o

per total indivi- comples-
6 classe e duale sivo

.
. .

la 3 8,000 24,000
Ispettori superiori . , , . . .

5
2a 2 7,000 14,000

Ispettori proviriciali od agenti la 79 6,000 474,000
superiori . . . . . . . °

2a 100 5,000 500,000

la 280 4,500 1,260,000
Primi agenti. , , . . . . . .

750
2a 470 4,000 1,880,000

la l20 3,500 420,000

2a 150
,,

3,000 4§0,000
Agenti............ ;31

,

3a 181 2,500 452,500

4a 280 2,000 560,000

Volontari . . . . . .
120
-

--

la 4 3,500 14,000
UfIlciali d'agenzia (classe tran- 2a 8 3,000 18,000

sitoria). . . . . . .
24

3a 10 2,500 25,000
4a 4 2,000 8,000

la 80 2,503 230,000

Applicati d'agenzia . . . . . .
23 250 690 2,000 500,000

3a 360 1,500 510,000

2499 7,339,500

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

fi ministro delle gnanze
FACTA.

atto pubblico 13 Iuglio 1865 ed autorizzata con R de-
creto 1° ottobrá f8ß5 ;
Vista la legge 21 maggio i876, n. 3139 (serie 22) con

cui venne approvata la convenzione 1ú dicembre 1875

stipulata con la Sodietà Canaveso por la strada fer-
rata da Torino a Ciriè » per la concessione della co-

struzione e dell'osercizio 'd'una fä•rovia da 'Oiriò a

Lanzo;
Vista la domanda in data 1° settembre 1908 con cui

la detta società, per soddisfare alle cresciuto esigenze
del traffico, ha proposto il raddoppiamento del binario
del tronco intbrmedid Ìra lo et ibuf di Ëorgaro e di
Ciriè ;
Viste le leggi 30 giugno 1889, n. 6183 e 12 luglio

1908, n. 444 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostrf ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici o per il tesoro;
Abbiamo decretato e 'decoefiámp i
Ë approvata e rèsa enotitoria la convenzione sup-

pletiva stipulata il 6 maggio 1911 fra il ministro del
tesoro ed il sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici per conto dell'Amministrazione dello Stato, '

e il

fa¡ipresentânte della « Società anorilma Cankvese per
la strada ferrata Torino-Offièdanzð'> pet' la conces-

sione dell'impianto del s cöWdo binario nel tronco Bbr-
garo-Ciriè della ferrovia Torino-Ciriè.
Ordiniarno che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia ínserto nolta raecölfa ulliciale delle leggi
e dei decreti delËegno d'Itälla, niandando a chiunque
spetti di osservarlð e di farlo osservate.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1911.

VITl'ORIO EMANUELE.
GlouTTI - Sacom - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

18 numero,083 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voluuth dolha Nuious

RE IfiTALlA

Vista la legge 14 maggio 1865, n. 2279, con cui venne
approvata la convenzione stipulata il 21 maggio 1864

fra il ministro dei lavori pubblici, per conto dell'Am-
ministrazione dello Stato e l'ing. Gaetano Capuccio per
la concessione della costruzîone o dell'esercizio di una
ferrovia a sezione normale ed a trazione a vapore da

Torino a Ciriè ;

Ritenuto che nella detta concessione subentrò al-

l'ing. Capuccio la « Società- Canatese per la strada
ferrata da Torino a Ciriò », costituita in Torino co n

Il numero 093 della raccolta n/jiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per Tolonth della Nazione
fŒ If ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Medicina, ora appartenente al distretto
dell'Agenzia delle imposte dirette e del catasto di
Imola, è invece , aggregato al distretto dell'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Bologna, con
effetto dal 1° settembre 1911.

Ordiniamo che îl presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto:nella raccolta uinciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22, giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
FAcrA.

Visto, 12 guardasigilli: FINOCCHIARO APRILE.

Il numero 098 della raccolta ufficiale delle leggi e de° decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D' ITALIA

Visti i RR. decreti 24 dicembre 1899, n. 501 e 10 feb-

braio 1901, n. 120 con i quali sono approvati il testo
unico delle leggi postali ed il relativo regolamento di
esecuzione ;

Visto il R. decreto 25 luglio 1887, n. 4866 per la ge-
stione dei vaglia;
Visto il R. decreto 20 novembre 1902, n. 487 ;

Visto il R. decreto 28 giugno 1903, n. 403 ;

Sentito il Consiglio di amministraziono ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio del Ininistri ;
Sulla proposta del Nosti;o ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il modulo unico senza indicazione di tassa da ser-

vire per l'emissione dei vaglia per 1°interno del Regno
sarà stampato in cartoncino di coloro diverso, secondo
che debba servire por i vaglia d'importo sino a L. 23

o per i vaglia d'importo superioro.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigido

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spett.i di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 22 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - CALISSANO.
Visto, Ti guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Ti numero 701 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il Nostro decreto 20 dicembre 1908, n. DLXLI

(parte supplementare), col quale è stata accordata alla

Società anonima < Verbano > per la trazione elettrica

la concessione della costruzione e dell'esercizio di una

tramvia a trazione elettrica ed a scartamento normale,

dalla stazione ferroviaria di Fondotoce allo scalo dei

piroscafi in Pallanza, in base al progetto 6 aprile-18
maggio 1907 e sotto l'osservanza delle modificazioni,
avvertenze e prescrizioni contenute nell'apposito disci-
plinarg8 ottobre 1909 e nella relativa appendice del 4
dicembre stesso anno ;

Vista la domanda in data 16 febbraio 1909 presen-
tata dalla ýredetta Società anonima e diretta ad otte-
nere l'autorizzazione a modificare parzialmente il si-
stema di trazione della tramvia stessa;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno 1907,

n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909, n. 524,
nonchè il regolamento approvato con Nostro decreto
17 giugno 1900, n. 306 ;

Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società anonima < Verbano » per la trazione
elettrica è autorizzata ad adottare per la trazione della
tramvia dalla stazione ferroviaria di Pallanza-Fondo-
toco allo scalo dei piroseafi in Pallanza, il sistema a

coriente elettrica monofase alla tensionemediadi2000
volts al filo di lavoro e di 8000 volts al filo di alimen-
tazione.

Art. 2.

La predetta autorizzazione è accordata sotto l'osser-
vanza delle norme contenute nella seconda appendice
al disciplinare 8 ottobre 1908, portante la data del 13
dicembre 1909 e debitamente firmato, in segno di
accettazione, dal legale rappresentante della Società
concessionaria della tramvia, ferme restando le prescri-
zioni indicate nell'art. 2 del citato Nostro decreto 20
dicembre 1908, n. DLXII, in quanto non sieno contra-
dette dalla Eopraindicata seconda appendice 13 dicem-
bre 1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti del Regno d1talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e d! farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
SACOHI.

Visto, Il guardasigilli: FINoccHIARo-APRILF,

Il numero 717 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conuene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dona Nazione
ILE D°1TALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre i897 che stabilisce le
norme per il servizio. delle Direzioni autonome. e per
gli Uffici autonomi del genio militare per la R. marina;
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Visto il R. decreto 21 dicembre 1899 col quale ve-

niva soppresso l'art. 5 e modificato l'art. 6 del predetto
R decreto 2 dicembre 1897;
Considerato che, per l'accresciuta importanza ed ur-

genza del programma dei lavori da eseguirsi dal ge-
nio militare per conto deRa R. marina, si rende neces-
sario attribuire all'Ufficio del genio militare presso il
Ministero della marina ge$a facoltà che era ad esso

concessa dall'art. 5 del Ë. décreto 2 dicembre 1897;
Udito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina di

concerto con quello della guerra;
Abbiamo decrptato e decretiamo :

Articolo unico.

È abrogato il citato R. decreto 21 dicembre 1899.
Ha pertanto pieno eftetto la disposizione dell'art. 5

del R. decreto 2' dicembre 1897 ed è integralmente ri-
pátiËata la dizione dell'art. 6 del R. decreto me-

desimo.
LËÅisposizioni del presente decreto andranno in vi-

gorp dal 1° luglio 191f.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

\ dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
\ e dei deepeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i5 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE
LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

MINIgTERO DELLA GUERRA

Bisposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 21 maggio 1911:

Idaldi nob. di Treia cav. Luigi, maggioro generale comandante

brigata Aosta, esonerato da tale comando e nominato coman-
dante brigata Torino.

G dika cav. Antonino, colonnello comandante 8 bersaglieri, pro-
so maggiore generale e nominato comandante brigata Aosta.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 4 maggio 1911:

Bellani Dionigi, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal

24 aprile 1911.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 13 aprile 1911:

Negri Antonio, tenente a Risposizione Ministero affari esteri, cessa
di essere a disposizione dell' anzidetto Ministero, dal 12

aprile 1911.

Con R. decreto del 20 aprile 1911:

Boggio cav. Ottavio, capitano 24 fanteria, rimosso dal grado e dal-

l'impiego, dal 20 aprile 1911.

Con R. decreto del 4 maggio 1911:

Lanciano Filippo, capitano 14 fanteria --- Bruni Francesco, id. 75

id., collocati in aspettativa speciale.
Napolitano Eduardo, id. in aspettativa speciale, richiamato in servi·

zio, dal 2 maggio 1911.
Roux Enrico, id. id., id. id., dal 3 id.
Cestari-Rustechello Carlo, id. in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego, id. id., dal 28 aprile 1911.
Pacellini Alfredo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio, dal

3 febbraio 1911.
Astolfl Ivo, id. 44 fanteria, collocato in aspettativa per motivi di

faniiglia.
Caravaglios Byron, id. 60 id., id. id. per informitå temporarie non

provenienti dal servizio.
Fico Nicola, sottotenente in aspettativa por infermità incontrate

in servizio, richiamato in servizio dal 12 febbraio 1911.

Con R. decreto del 14 maggio 1911:

Invrea cav. Pio, maggiore in aspettativa per motivi di famiglias
ammesso, a datare dal 5 maggio 1911, a concorrere per occu-

pare i due terzi deglÏ impiÑhi che si facciano adanti nei quae
dri del suo grado ed arma, come gli utRciali contemplati dal-
l'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Roych cav. nob. don Francesed, c itand 58 fanteria, collocato in

aspettativa speciale.
Sappia Costantino, id. 89 id. - Fabbri Regolo, id. 10 bersaglieri, col-

locati in aspettativa speciale.
Boniburini Misraco, capitano 54 fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizid.
Pittoni Giulio, tenente 90 id., id. id. pei• motivi di fámiglia.

Arma di cavallerta.

Con R. decreto del 20 aprile 1911 :

Fazio cav. Mario, maggiore a disposizioneMinistero guerra, promosso
tenente colonnello con anzianith 31 marzo 1911.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

Fattori cav. Enrico, capitano reggimento lancieri di Aosta, collocato,
in aspettativa speciale.

Orero Carlo, id. id. cavalleggeri di Monferrato, i'd. id.
Itžinger Emo, id. iii aspettativa 'per infermità temporarie prove-

nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à prorogata
Angeli Giuseppe, tenento regámento cavalleggeri di Aquila, collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia.
Guetta Elio, sottotenente in aspettativa per motivi di famiglia,

l'aspettativa anzidetta à prorogata di tre mesi dal 18 aprile 1911,
cori perdita di anzianità.

Con R. decreto del 27 aprile 1911 :
Giriodi di Monastero Marcello, sottotenente in aspettativa, per

informitå tamporarie non provenienti dal servizio, dispensato,
per sua domanda, dal servizio permanente dal 4 reaggio 1911
ed inscritto col suo grado e bon anzianith 14 febbraio 1909 nel

ruolo degli ufli iali di domplemento, arma di cavaÌÏeria.
Con R. decreto del 4 maggio 1911:

Cugini Aurelio, cap ano revocato dall'impiego con R. decreto 17 ot-
tobre 1907, revocatd e considerato come non avvenuto il R. de-
creto anzidetto.

Virzi Remo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 28
febbraio 1911.

Con R. decreto delPll maggio 1911:

de Vera D'Aragona principe di Colubrano, duca di Alvito cav. Ra-
niero, maggiore in aspettativa, richiamato in servizio dal 4
maggio 1911

Lunghi cav. Oddone, id. id., id. id. dal 15 aprile 1911.
Sacchetti Aldo, capitano reggimento cavalleggeri di Lucca, collocato
in aspettativa per sospensione dall'impiego.
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hilNISTERO 1]EL TES01(Û - SITUAZIONE aÏ 80 giugno 1911

amministrati dalla Direzione Generale del Debito

EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

I ND I C A ZI ONE DE I DEB I T I verrà 4 compiersi
, l'estinzione
di ciascun debito

in rendita

PARTE l. - Debiti andúáaii dilla Birezied Benerali del Behite Pubblico

Gran Libro del Debito Pubblico.

Consolidati.

1 Consolidato 3.75 - 3.60 per % netto . . . . . . . (* - - 303,744,667 55
2 Consolidato 3 per %

. . . . . . . . . . . . (*) - 4,803,178 97
3 Consolidato 8.50 per-% netto

. . . . . . . . . . . . . . . . (*) - 33,001,694 34
4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 ¾ netto conservate esclusivamente a

favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza . . . . . . - 32,477,770 26

374,027,311 12

Debiti redimibili.

5
. Obbligazioni 3.50 le netto create con la legge 24 dicembre 1008, n. 731 (Categoria la) (*) 1900 5,250,000 -

6 Id. 3 °/o id. 15maggio 1910, n.228 (Categorie la e 2a) (+) 1960 -

5,250,000 -

Rendita in nome della Santa Sede.

7 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . . . - 3,225,000 -

Rendite da trascrivere nel Gran Libro.

8 Al Consolidato 3.75 - 3.50 per ¾ netto - Legge 29 giugno 1871, n. 339 (Antichi de-
biti 5¾) . . . . . . . . - 56,27ô 65

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Ì)ebiti redimibiÈ.

9 Toscana . . . . .

10 Roma
......

11

Regno d'Italia .

14
15

5 per */, - 10 febbraio 1861 (Ferrovia maremmana) . . . .

5 » */a - 11 aprile 1866 (Blount) . . . . . . . . . . . .

5 » 6/4 - Obbligazioni dell'Asse Eccle- ( la categoria . . .

siastico - Emissione 1870. ) 2a categoria . . .

5 » ©/4 - Obbligazioni della ferrovia di Novara . . .

5 » */o - Obbligazioni della ferrovia ( la emissione
. . .

3 > 9/, - di Cuneo i 2a emissione
. . .

3 >
,
- Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuelo

. .

(*) 1959 1,997,600 -
(*) 1940 1,518,008 5
indeterminata 1,425,730 -

1911 425,140 -
1917 73,264 -
1916 58,720 -
1948 : 175,305 -

(*) 1961 3,339,510 ---

9,013,275 25

Debiti perpetui.

16 Debito feudale 3 0/4 del 3 ottobre 1825 (Modena) . . . . . . . --
. 13,963 37
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(4° trimestre dell'es ercizio 1910-1911) dei debiti pubblici dello Stato.
Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesorp.

Variazioni avvenute dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911
al 30 giugno 1910

Aumenti Diminuzioni

in capitale nella.rendita nel capitale nella rendita nel capitale

Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1911

in rendita in capitale e

8,099,857,801 33 - -

1 (1) lú3 15 (1) 3,LOO - 303,744,543 80 8,099,854,50 [ 33 1
160,105.965 67 - - - - 4,803,178 97 160,105,965 67 2
942,905,552 57 (S) 4,597 92 (9) 131,369 14 (3) 1,864 33 (3) 53,2G6 57 33,004,427 93 942,983,655 14 3

7Èl,7É8,228 - (4) 2,397 - (4) 53,266 6 (5) 5,911 61 (5) 131,309 11 32,474,255 65 221,050,125 SG 4

9,924,597,547 57 6,994 92 184,635 81 7,899 69 187,935 68 (0) 374,02û,406 33 9,924,594,217 70

150,000,000 - - - (7) 30,900 - (7)
' 1,140,000 - (8) 5,810,100 - {8) 148,860,000 - 5

- (0) 10,500,000 - (0)350,000,000 -
- (10) 10,500,000 - (10) 350,000,000 - 6 4

150,000,000 - 10,500,000 - 350,000,000 - 39,900 - 1,140,000 15,710,100 - 498,860,000 -

64,500,000 - -

'

- 3,225,000 - 64,500,000 - 7

1,500,710 67 - - 56,27ô 65 1,500,710 67 8

89.932,000 - -

30,380,125 - -

28,514,600 - -

8,502,800 - -

1,465,280 - -

1,174,400 - -

5,843,500 - -

111,317,000 - -

- (11) 9,525 - .(11) 190,500 - 1,988,075 - 39,761,500 ---- 9
- (11) 14,187 50 (11) 283,750 - 1,503,818 75 30,076,375 - 10

(12) 1 425,730 -1(12) 28,514,600 - - -

I;
- (11) 213,830 - (11) 4,276,600 - 211,310 - 4,226,200 -
- (11) 7,472 - (11) 149,440 - 65792 - 1,315,840 - 12
- (11) 8,000 - (11) 160,00û - 50.720 - 1,014,400 - 13
- (11) 2,490 - (11) 83,000 - 172,815 - 5,760,500 - 14
- (11) 26,535 - (11) 884,500 - (18) 3,312,975 - (13) 110,432,500 - 15

227,129,705 - - - 1,707,769 50 34,542,390 - 7,305,505 75 192,587,315 -

465.445 70 - - 13,963 37 465,445 70 16
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(D

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

I NO I C A Z I ONE DE I DEB I T I verrá a compiersi
l'estinzione , ,

di ciascun debito in rendita

Debiti redimibili e perpetui
non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

17 Obbligazioni 3 per 6/4 della ferrovia Torino-Savona-Acqui
18 Id. 6 > 0 dei Canali Cavour

. . . . . . . .

19 Id. 5 »
© della ferrovia Udine-Pontebba . . .

20
S i deel Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . .

21
fe del Obbligazioni 3 | della fertovia Cavallermaggiore-Alesssandria . .

22 Mrrnf rato
Azioni comuni deÎla ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . .

Obbligazioni .

23 della 3 per /, delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - D2) . . .

24 Societá 3 » Je della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860)
25 delle 5 » /, della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . .

26 ferrov i e 3 > ojo delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . . .

romane

27 Obbligazioni ferroviarie 3 per la per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperciascunarete)..................

28 Obbligazioni 5 per ja per i lavori di sistemazione del Tevere (emissioni 1883 - 1884 -
1885 della 2a serie; saldo della 7* quota della 3* serie e quote della 4a
serie a tutto l'esercizio 1894-95) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

19 Obbligazioni 5 per ja per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 3a
4a ya - 8a

30 Obbligazioni 5 per ojo delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . .

31 Obbligazioni 5 per 6|, per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . .

(*) 1964 212,295 -
(*) 1915 (**) 991,230 -

1970 (**) 1,124,850 -

1964 (**) 18,900 -
(*) 1956 (**) 287,415 -

1961 (***) -

(*) 1953 (**) 3,847,500 -
(*) 1954 (**) 372,972 60
(*) 1934 (**) 1,814,925 -

1954 (**) 761,985 -

(*) 1985 (**) 27,081,165 -

1944 963,950 -

1958 1,502,400 -
1944 5,771,575 -
1942 219,700 -

Debiti perpetui.

32 Debito 5 per jo a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . .

33 Debito 5 per /, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . .

34 Rendita 3 per 0/, assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . . . .

35 Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 . .

36 Assegni 3 0|, alle comunità di Reggio e Modena

44,970,862 60

I

- 987,167 78
- 1,080,873 33
- 94,223 13
- 593,245 66
- 1,420 83

2,756,930 73

to dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Deaito pubblico.

Consolidati ..................*..... 374,027,31112

Debitiredimibili..................... 5,250,000-
Gram Libro del Debito pubblico . . . . . . .

Rendita in nome della Santa Sede
. . . . . . . . . . . . 3,225,000 -

Rendite da trascrivere nel Gran Libro
. . . . . . . . . . 56,276 65

Debitiredimibili..................... 9,013,27525
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro .

Debitiperpetui ..................... 13,96337
Debitiredimibili...... ...... .... . .... 44,970,86260

Debiti non inclusi nel Gran Libro . . . . .

Debitiperpetui ..................... 2,756,93073

Totale
. . . . . . . . 439,313,619 72

I)alla direzione generale del Debito pubblico - Roma, li 14 luglio 1911. Il direttore capo di ragioneria
MACCHI.
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Variazioni avvenutedal 1 laglio 1910 al 30 giugno 1911 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1910

al 30 giugno 1911
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

7,076,500 - - - (11) 1,605 - (11) 53,500 - 210,690 - 7,023,000 - 17
16,520,500 - - - (11) 147,390 - (11) 2,456,500 - 843,840 - 14,064,000 - 18

22,497,000 - - - (11) 2,850 - (11) 57,000 - 1,122,000 - 22,440,000 - 19

945,000 - - - (11) 350 - (11) 17,500 - 18,550 - 927,500 - 20
9,580,500 - - - (11) 2,985 - (11) 99,500 - 284,430 - 9,481,000 - 21
8,886,000 - - - - (11) 164,500 - - 8,721,500 - 22

128,250,000 - - - (11) 43,215 - (11) 1,440,500 - (14) 3,804.285 - (14) 126,809.500 - 23
12,438,420\- - - (11) 4,032 - (11) 134,400 - 368,940 60 12,298,020 - 24
36,298,500 - - - (11) 9,150 - (11) 183,000 - 1,805,7"|5 - 36,115,500 - 25

25,399,500 - -
- (11) 6,1801- (11) 206,000- 755,805 - 25,193,500 - 26

902,705,500 - -
- (11) 99,465 - (11) 3,315,500 - (15) 26,981,700 - (15) 899,390,000 - 27

19,279,000 - - - (11) 14.425 - (11) 288,500 - 949,525 - 18,990,500 - 28

30,048,000 - - - (11) 8,050 -) (11) 161,000 - 1,494,350 - 29.887,000 - 29

115,431,500 - - - - - 5,771,575 - 115,431,500 - 30

4,394,000 - - - (11) 2,775 - (11) 55,500 - 216,925 - 4,338,500 - 31

1,339,743,920 - -
-

.
342,472 - 8,632,900 - 44,628,390 60 1,331,111,020 -

19,743,355 60 (10) 52 37 (10) 1,047 40 (17) 97 - 17) 540 - 987,193 15 19,743,863 - 32

21,617,466 60 - - , (18) 325 50 18) 6,510 - 1,080,547 83 21,610,956 60 33

140,771 i -
- - - 94,223 13 3,140,771 - 34

1 2855 34 - - - - 593,245 66 19,774,855 34 35
47,360 93 - - - - 1,420 83 47,360 93 36

64,323,809 47 52 37 1,047 40 352 50 7,050 - 2,756,630 60 64,317,806 87

9,924.597,547 57 6,994 92 184,635 81 7,899 69 187,935 68 374,026,406 35 9,924,594,247 70

150,000,000 - 10,500,000 - 350,000,000 - RE 39,900 -, 1,140,000 - 15,710,100 - 498,860,000 -

64,500,000 - - - - - 3,225,000 - 64,500,000 -

1,500,710 67 - -
- - 56,276 65 1,500,710 67

227,129,705 - - - 1,707,769 50 34,542,390 - 7,305,505 75 192,587,315 -

465,445 70 - - - - 13,963 37 465,445 70

1,339,743,920- - - 342,472 - 8,632,900 - 44,628,390 60 1,331,111,020 -

64,323,809 47 52 37 1,047 40 352 50 7,050 - 2,756,630 60 64,317,806 87

11,772,261,138 41 10,507,047 29 350,185,683 21 2,098,393 69 44,510,275 68 447,722,273 32 12,077,936,545 94

Per il direttore generale del Debito cubblico

GARBAZZI.
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.I

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

I ND I C A Z I ONE DE I DEB I T I verrà a compiersi
l'estinzione . ..

di ciasöiin debito
in rendita

FAITE II. - Debiti amminihati dalla Direzione lienerale del Tesoro.

Debiti redimibili.

I Buoni dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia 1984 243,045 -

2 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
dello ferrovie dell'Alta Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1968 24,573,720 -

3 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) 1926 1,054,550 -

4 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0/0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261)................... .............. 1946 '

12,355,14735

5 Certifloati ferroviari di credito con interesse 3,50.010 annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi .

1917 15,869,547 01
e successivi

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO 54,096,000 36

Dalla direzione generale del tesoro - Roma, li 18 luglio 1911

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

PARTE I. - Totale dei debiti amministrati dalla direzzone generale del debito pubblico 439,313.619 72

PARTE 11. - Totale dei debiti amministrati dalla direzione generale del tesoro 54,096,009 36

TOTALE GENERALE
. 493,409,629 08
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Variazioni avvenuto dal 1 luglio 1910 al 30 giugno 1911
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1910 o
al 30 giugno 1911

Aument1 Diminuzioni
SIBlš35mi... ..- ........ I . I

in capitale nella rendita
.
nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

4,860,900 - - - 243,045 - (1) 4,860,900 - ,
- -

.
1

(S) 894,972,649 44 - - 229,946 - (8) 8,701,464 12 24,313,774 - 886,271,185 32 2

30,130,000 - - - 50,400 - (i) 1,440,000 - 1,001,150 - 28.690,000 - 3

338,469,790 65 - - 169,969 15 (5) 4,656,688 98 12,185,178 20 333,813,101 67 4

453,415,628 03 (7) 2,048,550 - (7) 58,530,000 - 201,821 22 (0) 5,766,320 54 17,716,275 79 506,179,308 39 5 '

1,121,848,96Ô 02 2,048,550 - 58,5$0,00Ò - 895,181 37 25,4 ,373 ÑÂ ,Ê,3
.

1,154 9 5Ñ 3

l

Il direttore generale del tesoro
BROFFERIO,

GENERAT Jil

Variazioni avvenute dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 Consistenza det debiti
al 30 giugno 1910

. .
.

al 31 giugno 1911
Aumenti Diminuziom

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale - in rendita in capitale

11,772,261,138 41 10,507,047 29 350,185,683 21 2,098,393 69 44,510,275 68 447,722,273 32 12,077,936,545 94

1,721,848,969 02 2,048,550 - 58,530,000 - 895,181 37 25,425,373 ô4 . 55,249,377 99 1,754,953,595 38

13,494,110,107 43 12,555,597 29 408,715,683 21 2,993,575 06 69,933,649 32 502,971,651 31 13,832,890,141 32

Aumento in Rendita L. 9,562,022 23 Capitale L. 338,780,033 89
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Riepilogo del movimento dei debiti pubblici

SITUAZIONE al 1° luglio 1910
. . .

Variazioni in aumento avvenute nel 3 trimestre 1910 (lo trimestre dell'esercizio 1910-911) . .

Variazioni in diminuzioite avvenute como sopra

SITUAZIONE al 30 settembre 1910
. .

Variazioni in aumento avvenute nel 4 trimestre 1910 (2° trimestre dell'esercizio 1910-911) . .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra .

SITUAZIONE al 31 dicembre 1910 .

Variazioni in aumento avvenupe nel 1 trimestre 1911 (3° trimestra dell'esercizio 1910-911). .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . , , . .

SITUAZIONE al 31 marzo 1911
,

Variaziogi in aumento avvenu te nel 2° trimestre 1911 (4° trimestre dell'esercizio 1910-911) . '.

Variazioni in diminuzione avvellute come sopra .

SITUAZIONE al 30 giugno 1911
. .

Differenze tra la situazione al 30 giugno 1911 e quella al 1 luglio 1910
. ,
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dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

Debiti amministrati
dalla direzione generale del Debiti amministrati TOT A LE

Debito p ibblico dalla direzione generale del tesoro

Rendita Capitale Rendita Capitale Rèndita Capitale

439,313,619 72 11,772,261,138 41 54,096,009 36 1,721,848,969 02 493,409,629 08 13À94,110,107 43

10,500,213 76 350,006,107 43 21,350 - 610,000 - 10,521,563 76 330,616,107 43

449,813,833 48 18,122,267,245 84 54,117,359 36 1,722,458,969 02 503,931,192 84 13,844,726,214 86

255,692 34 5,469,082 Bd 325 - 6,500 - 256,017 34 5,475,583 E6

449,558'141 14 12,116,798,163 28 54,117,034 36 1,722,452,469 02 503,675,175 50 13,839,250,632 30

3,930 68 104,057 53 1,750 - 50,000 - 5,680 68 154,057 53

449,562,071 82 12,116,902,220 81 54,118,784 36 1,722,502,469 02 503,680,856 18 13,839,404,689 83

246,585 92 5,152,997 46 434,597 33 10,898,685 92 711,183 2 7 16,051,683 38

449,315,485 90 12,111,749,223 35 53,654,187 01 1,711,603,783 10 502,969,672 '91 13,823,353,006 45

2,860 85 74,318 25 2,020,200 - 57,720,000 - 2,023,06095 57,794,318 25

449,318,346 '15 12,111,823,541 60 55,674,367 01 1,763,323,783 10 504,992,733 7ô 13,881,147,324 70

1,479,771 43 30,003,395 60 - - 1,479,771. 43 30,003,395 66

447,838,5Ý5 32 12,081,820,145 94 55,674,387 01 1,769,323,783 10 5û3,512,96 2 33 13,851,143,929 04

43 - 1,200 - 5,250 - 150,000 - 5,202 - 151,200 -

447,838,617 32 12,081,821,345 94 55,679,637 01 1,769,473,783 10 503,518,2 54 33 13,851,295,129 04

116,314 - 3,884,800 - 430,259 02 14,520,187 72 546,603 02 18,404,987 72

447,722,273 32 12,077,936,545 94 55,249,377 99 1,754,953,595 38 502.971,*651 31 13,832,890,141 32

8,408,653 60 ‡ 305,675,407 53 1,153,368 63 33,104,626 86 9,562,022 23 338,780,033 89

(Aeguono lo annotazioni).
I
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Annotazioni
per i debiti amministrati dalla Direzione .Generale del Debito Pubblico

(*) uesto debito è pagabile anche all'estero. Fanno eccezions le serie A eB delle ferrovie.Livornesi 3 Oi0 e l'emissione 1860della Ferrovia Lucca-Pistoip.
(**) Gl'interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(***) II rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Regdito e capitale nominale annullati, nel 1° trimestre dell'esercizio
per presdrizione trenteitn le . .

. . . . . . . . . Rendita L. 123 75 Cap. nom. L. 3,300 -

2) Rendita e capitab nominale inscritti, nel 1° trimestre dell'esercizio, per conversione di rendite 4.50 010 netto, in seguito all'Ac-certamento delle condirolii volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 . . Rendita L. 213 76 Cap. nom. L. 6,107 43
Rendita e,capitale norninale iscritti, come sopra, nel 2° trimestre det.

lesercidio
............................... Id. > 2,63168 Id. > 75,19086

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 3° trimestre del-
l'pseregio

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Id. » 1,710 48 Id. » 48,870 85
Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 4° trimestre del-

Teaercizio
. ...., .... . ..... ........... Id. » 42- Id. > 1,200-

Insieme : Rendita L. 4,597 92 Cap.. nom. L. 131,369 14

8) Rendita e capitale nominale annullati, duranto il 2° trimestre dell'esercizio, per ricostituzione nel consolidato 4.50 010 netto, inforza dell'art. 2 della legge 21 dí6embre 1903, n. 483, essendo destinata a
scopi di pubblica beneficenza . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 1,010 33 Cap. nom. L. 28,866 57
Rendita e capitale nomümle annullati, come sopra, nel 3° trimestre del-

l'esercizio
............ ................... Id. > 854-. Id. » 24,400-

Insieme: Rendita L. 1,864 33 Cap. nom. L. 53,266 57

4) Rendita e capitale nominale reiseritti, nel 2° trimestre dell'esercizio, in forza dell'art. 2 dellä legge 21 dicembre 1903, n. 483, perbhèdestinata a scopi di pubblica beneficenza . . . . . . .
. . . . .

Rendita L 1,299 - Cap. nom. L. 28,866 67
Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 3° trimestre del-

Tesercizio .............. .................. Id. » 1,098- Id. » 24,400-
Insieme: Rendita L. 2,397 - Cap. nom. L. 53,26ô 67

5) Rendita e capitalo nominale annullati, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione in consolidato 3.50 Or0 in seguitoall'accertamento delle .condi:dpni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 . Rendita L. 274 84
. Cap. nom- L. 6,107 50

Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 2° trimestre del-
Tesercizio

. . . . . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. » 3,383 59 Id. » 73,190 89
Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 3° trimestre del-

I'esercizio
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . Id. » 2,199 18 Id. » 48,870 66

Rendita e capitale nominale annullati, como sopra, nel 4° trimestre del-
fesercizio.....

........... .c.............. Id. » 54-- Id. » 1,200--
Insieme: Rendita L. 5,911 6l Cap. nom. L. 131,369 11

0) Le rendite dei consolide,ti sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUANTITA DELI.E ISORIZIONI

Totale
3.75 - 3 50 0/*

3 0 3.50 0/o netto Antiche rendito
netto Ï¤ Categoria A cons 4.50 0/o

Rendite nominative
. . . . . . . . 514,164 10,180 26,300 33,011 589,661id. al portatore . . . , , . . . 1,655,660 22,213 76.719 - 1,754,622id. miste

. . . . . . . . . . 8.28i 38 591 - 8,914Assegni provvisori nominativi. . . . 21,230 8 I 8 4,694 11,599 38,34 lid. id. al portato e
. . 1,472 79 626

-- 2,177

2,200,81I 39,358 108,936 • 44.610 R393.715

AMMONTARE DELLA RENDITA

3.75-3.50 0/6 3 ©
3.50 Je netto

netto Ío Categoria A

Totale
Antiche rendite
cons. 4.50 ojo

Rendito nominative . · · - - • • • 155.664,532 50 3,197,589 - 25.775.130 50 32,457,270 - 217,094, 522 -id. al portatore . . . - · • • · 146,823 420 - 1,598,877 - 7,169,440 - -· 155.591,,746 -id. miste
. . . . ·. · -. • • • • 1,225.935 -- 5,643 - 50,967 - - 1,282 ,545 -Assögni piovvisori nominativi . . . $¾272 03 WS 20 70 29 16,%5 65 ¥ 4303 10

303,744,543 80 4,803,178 97 33,004,427 93 32,474,255 65 374,0FJ6,406 35
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7) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni sorteggiate nell'estrazione del 10 febbraio 1911.

8) N. 5924 .obbligazioni di questo dóbitò, per la renditá di L. 2,093,85150 e per il capitala nominale di L. 59,824,500, sono rappresentato
da cortificati al nome.

0) Rendita e capitalo nominale delÌe due categorie di obbligazioni emesse, giusta la legge 15 maggio 198), .n. 228, con R. decreto 9:
giugno 1910. n. 285.

10) N. 17,344 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 1,370,373 e per il capitale nominale di L. 45,679,100, sono rappresentato da
certificati al nome.

11) Rendita e capitale nominale gei titoli dichiarati rimbprsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita
consolidata.

2) Readita e capitale nominale delle obbligazioni ancora in circolazione, annullate per riscatto al valore nominale, giusta il dispo-
sto 1101 10. Ideoreto 19 febbmid19H, n. 162.

18) N. 253 obbligazioni di questo dehito, per la rendita di L. 3,793 o per il capitale nominale di L. 126,500, sono rappresentato da cer-
tificati al nome - i = .

14) N. 44l obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 6,615 e per il capitale nominale di L. 220,500, sono rappresentate da
certificati cal nogle.

lö) N.20,4tl obbligazionidi questo debito, per la rendita di L. 1,131,465 e per il capitale nominale di L. 37,715,530, sono rappreëen-
tate .da certificati al norpo,

0) Par‡ita inscritta in Aumento alla consistenza del debito, per comprovato diritto, giusta il decreto Ministorialo 8 febbraio 1911,
n.4ppo.

) Rondita.q capitale nominalp di µ¤a partita annullata,per preycrizione trentennale.
18) Rondita e capitale nominale di una partita, .porvenuti in prol)rietà del Demanio dello Stato, ed annullata per confusione.

Anno¶azioni
per .i .debiti amministrati dalla (Hrezione Generale del Tesoro.

1) Diminuzione per riscatto dei buoni, alla scadenza 1° aprile 1911 disposto col R. degreto 10 gonnaio 1911, n. 4.

;) Aumentata di L. 2 la consistenza al 30.giugno 1910.per erropea ripresa verificatasi nella situaziono al 30 giugno 1909.

3) Diminuzione corrispondente alle quoet di ammoitamento scadute aclfesercizio.

4) Diminuzione corrispondento ai buoni estratti nel 9° sorteggio effettuatosi il 20 novegibre 1910.

5) Diminuzione corrispondento alle quote di ammortamento comprese nella 9a e los rata semestrale 1° gennaio e 1° luglio 1911.

.0) Dllninuziano corrispondente allo quote .d'ammortamento comprese nelle rato semestrali di scadenza 1° gennaio e 1° luglio 1911.

'i) Nuova emissione di certificati forroviari.

MINISTERO
DL GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI COLTI

11sposizioni nel personale dipendente:
Magistraturd.

Con Regi decreti del l5)ioembre 1910 :

Trabucchi cav. Pietro Emilio, procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e tenale di Udine, è hominato sostituto orocuratore
generale presso la corte di appello di Venezia, con decorrenza
dal 18 dicembre 1911.

Laviani Fili»Do, giudice del tribunale civile o penale di Trani, in
ascettativa per intermità a tutto il 25 novembre 1910, à ri-
chiamato in servizio, a sua domanda, dal 29 novembre 1910

presso lo stesso tribunale civile e penale di Trani.
Pugl si Bisani Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di

Palermo, promovibile ver anziani& anche nel Pubblico mini-

stero, é nominato per anzianità e col suoconsenso,fprocuratore
del Re presso il tribunale civile o penale di Caltagirone.

Geschin Luigi, giudice del tribunale civile e penale in aspetta-
tiva per infermità a tutto ottobre 1910, temporaneamente no-

sto fuori del ruolo organico della magistratura, promovibile
per anzianità anche nel pubblico ministero, continua nella detta
asuettativa dal 1° novembre 1910 ed è richiamato in servizio,
a sua domanda, dalla data del presente decreto e nominato

per anzianità e col suo consenso procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Oristano.

Formost Achille, giudice del tribunale civile e veuxle di Napoli,
ap;Iicata all'ufficio d'istruzione dei processi penali promovibile
per

.
anzianità anche neL pubblico ministero, é nominato, per

anzianità e col suo consenso, procliratore del Re presso il tri-

bunale civile e panale di Castrovillari, cessando dalla detta

applicazione.
PcIliecioni Raffaele, giudice del tribunale civne e penale di Bobbio,

incaricato della istruzione dei processi tenali, promovibile an-
che nel pubblico ministero, ò nominato, par anzianità e col

suo consenso, sostituto orocuratore generale presso la corte di

appello di- Casale, cessando dal detto incarico..

I sottoindicati giudici gggiunti di la categoria, sono nominati per
apianità giu¢iciadi 2a categoria,:continuando ad esercitage le fun-
:imiÀi oretore nello stesso mandamento al quale sono ora rispet-
tivamente addetti.

Pilia Pietro, nel mandamento di Milis;
Mellone Luigi, id. di:Sassoferrato:
Salvi Talete, id. di Buggiano ;
Dal Bovo Guglielmo, id. di Isola della Scala;
Bertoglio Luigi, id. di Pisogne;
Ducci Arturo, id. di Dicomano;
Pirozzi Raffaele, id. di Trivento;
Cusani Daniele, id. di S. Giorgio La Montana
Orlandini Gíovambattista, id..di Simaxis;
Mastrangelo Vincenzo, id. di.Ardore;
Miglior Efisio, id. di Pµla;
De Castello Alberto, id. di Verolanuova.
Marinelli Paolo Emilio, giudico di 2a categoria con funzioni di pre-

tore nel mandamento di Acerra, in astettativa per causa di
infernutà lino a tutto il 4 novembre 1915, o richiamato in ser-
vizio, a sua domanda, dal 5 novembre 1910 presso 10 stesso
mandamento di Acerra.

Giorgi Giusenpe, uditore presso ilslo mandainento di Udino abili-
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tato alle funzioni giudiziarie, 6 ivi incaricato di esercitare le ficata opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
funzioni di vice pretore. dette saranno come sopra rettificate.

Mauro Giuseppe, uditore presso il 3° mandamento di Milano, abi- Roma, il 1° luglio 1911.
litato alle funzioni giudiziarie, e ivi incaricato di esercitare le Il direttore generale ¶.
funzioni di vice pretore. GARBAZZI.

MIÑISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna Es
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Intestazione Tenore
Delbito 5 ©

e da rettificare della rettifica

2 3 4 5

3.75010 91978 300 - Lavagna Vincenzo Lavagna Nicola-
di Giacomo, domi- Vincenzo di Giaco-
ciliato in Loano. mo ecc. come con-

tro.

» 222950 37 50 Fietta Maria, Giu- Fietta Maria, Giu-
seppe e Bianca seppe e Luigia-248218 37 50 di Pietro, minori, Bianca ecc., come

268302 37 50
sotto la patria contro·
potestà, domicilia-

285394 37 50 ti in Ivrea.

301622 37 50

317964 37 50

ßmarrimento di ricevuja (la pubblicazione).
11 signor Caruso Gaetano fu Vincenzo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 1482 ordinale, n. 602 di protocollo e n. 38,031
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Milano
in data 9 marzo 1911, in seguito alla presentazione- di un certificato
della rendita complessiva di L. 150, consolidato 3.75 °/,, con decor-
renza dal 1° gennaio 1911.
A termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al,signor
Caruso Gaetano fu Vincenzo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 22 luglio 1911.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogliot.
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
ogel, 24 luglio 1911, in L. 100.43
U prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 24 al giorno 30 luglio
1911, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100.40.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercia

» 327299 37 50

> 356000 37 50

> 412793 37 50 Fietta Maria Giu- Fietta Maria, Giu-
seppe e Bianca fu seppe e Luigia-
Pietro, minore, sot- Bianca ecc. come
to la tutela di Ci- contro.
gnetti Giuseppe,
domiciliatiin Ivrea.

» 226343 146 25

402582 48 75

FebbiMarianna,Giu-
seppe e Luigi fu
Francesco, mino-
ri, sotto la patria
potestå della ma-

dre Borelli Mar-
gherita, domici-
liati in Vicovaro
(Roma) e la se-

conda con usu-
frutto vitalizio a

favore di detta
Borelli Margheri-
ta fu Giuseppe Ve-
dova di Febb i
Francesco.

Febi Marianna,Giu-
seppe e Luigia fu
Francesco, minori,
ecc.e laseconda con
usufrutto a favore
di Borelli Marghe-
rita fu Giuseppe,
Ved. di Febi Fran-
cesco.

A temini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, apptovato con R. decrato lû febbraio 1911, n. 298

Si diffida

chi.unque.possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prim3 pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

22 luglio 1911.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Santa cedola degl'interessi
in oorso maturati

a tutt' oggi

3 */4 */, nello .... 102,91 30 101,03 80 102 68 83

8 If, •|, netto .... 102,71 56 100,96 56 10250 64

3 •j, Jordo ....... 71,37 08 70,17 08 70,02 63

CO lNTO O IL S I

AIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBPÏJOA

IL MINISÏRO
Veduto il regolament geherale universitario approvato cõl R. de

creto 9 agosto 1910, n. 796;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4705

à aperto il concorso per professòre straordinario alla cattedra di
patologia speciale chirurgica dimostrativa ne:la R. Università di
Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domands in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 25 novemþre
1911, e vi dovranno unire :

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) Its elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pùbbliedtfoni che presentano;
c) i lofo titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilàënte in oinque esemplari;
d) la loro fedo di nascita debitamente legalizzata.

Sonò aanmessi soltanto laYori pubblicati e fra iluesti dev' esservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
gåtto della cattedra messa a concorsa.

I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'Am-
inihiitrakidne governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore dl oltre un mese a quella del presente
avviso.

Nöri saråt tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
scolahtiohe locali od agli ufflei postali o ferroviari, e non saranno

rieþpure àbdettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
dir òëso e flualsiasi altro documento,

Roma, 11 17 luglio 1911.
Il ministro
CREDARO.

IL MINISTRO

Veduto 11 decreto Ministeriale 22 maggio 1910, con il quale veni-
vaubandito il concorso per professore straordinario alla cattedra di

patológia sliecialeichirurgica dimostrativa; 'nella R. Università di

Ødgliari ;
Vödtitt gli atti della comniissione giudicatrice del concorso su ci-

tato;
Sèntito' il gal'era del Consiglio di Stato;

Deereta :

È revocato il su citato decreto Ministeriale 22 maggio 1910 e sono
diohiarati nulli e di nessua effetto gli atti della commissigno gik-
dicatrice del conoörso per professore straordinario alla cattedra di

patologia speciale chirurgica dimostrativa nella R. Universita di

Cagliari.
Roma, 11 17 luglio 1911.

Il ministro
CREDARO.

2° cortificato di un medico provinciale o militaro, o dell'uffi-
ciale sanitario del comune, da cui risulti che il concorrente o di
sana costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uffleio a cui aspira;

3° fede ponale di daia non anteriore ai tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralitå rilasciato da non piú di tre mesi

prima della chiusura del concorso dal sindaco del comuno ove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato stesso é chiesto e sentito l'avviso della Giunta comunalò ;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° Iaurea o diploma che abiliti all'insegnamento di una delle

materie affidate al predetto insegnante ;
7° certiticato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurei o diploma;
8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti o della

carriera didattfea perco i;
9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
IO° ritratto fotografloo del concorrente con la firma autografo

di lui, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4, il concorrente, che non abiti nel

comune da oltre un biennio, dove presentare anche un attestato di
moralità rilasciato con le stesse horme dal sindaco del comune dove
abitava precedentemente.
Ai documenti predetti i concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritengano opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, e le loro pubblicazioni. Sono escluse Ie opere manoscritto o
in bozze di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au.

tentica ed essere debitamente legalizzati.
La nomina diverrà definitiva dopo un biennio di lodevole servi-

zio durante il quale il licenziamento potrà essere pronunziato per
inettitudine, per negligenza, per accertata insufficienza flsion.
Il concorrente prescelto dovrà assumere l'ufficio entro 10 giorni

dalla partecipazione della sua nomina, altrimenti s'intenderà sen-

z'altro decaduto dal posto conferitogli.
Il concorso è aperto in base al regolamento organico dell'Istituto

approvate con il R. decreto del 23 febbraio 1908, n. 122 ed al re-

golamento speciale per i concorsi alle varie cattedre di ruolo in
questo Istituto, approvato dal 14. Ministero della istruzione pub-
blica, come da ufficiale del 7 maggio 1909, div. 8a, n. 7050, di cui
ogni concorrente potrà avere comunicazione, dietro domanda di-

retta alla segreteria di questo 11. Istituto.

Il presidente
A. Lisini.

R. CONSERVATORTO DT S. CHIARA
IN SAN GIMIGNANO

CONCORSO ad yn posto di insegnante nel R. Conservatoria diNR. ÛOnservatorî riuniti (11 Siena s. crizare in s. cimtarnano <>rov. at stena).

AVVISO DI CONCORSO

aperto 11 concorso al posto d'insegnante (esterno) di matema-
ti ee scienze fisiche e naturali nel corso complenientare di que-

sto Istituto con l'annuo stipendio di L. 800, pagabile a rate niensili

posticipate, dal giorno dell'inizio dell'insegnamento per parte del

concorrente preseelto. Detto stipendio è soggetto a ritenuta per

tassa di ricchezza mobile.
' Le doinande in carta da bollo da L. 1.20 dovranno essere in-

"dirizzate al presidente dell'Istituto non più tardi di un mese dalla

pubblicazione del bando nel Bollettino ufficiale del Ministero della

pÌibŠlied istruzione, corredate dai segueriti titoli e documenti:-
1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia

ohmýiuto 1E25° e non oltrepassato il 45° anno di età;

E' aperto il concorso ad un posto di maestra nella la classe ele-
mentare femminile, per le scuole a sgävio dell' obbligo che questo
Conservatorio ha, in base a convenzione col comune di S. Gimignano.
La prescelta dovrå, oltre l'obbligo dell' insegnamento nella classe

elementare esterna suddetta, compiere l'uflicio d'istitutrice ed uni-
formarsi al regolamento interno dell'istituto.
Lo stipendio è di L. 940 delle quali L. 540 in contanti, pagabili, in

rate mensili posticipato e L. 400 da stare a compenso del vitt4 al-
loggio e utili della vita interna che då 11 Conservatorio.
Il termine utile per presentare le domando in carta da boilo da

L. 1.22, al presidente del Conservatorio stesso, è fissato a tutto il
31 luglio p. v.
Tale domanda dovrà essere corredata dai seguenti docuvienti dei

bitamente legalizzati:
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1° atto di nascita dal quale resulti che l'aspirante abbia com-

pluto il 25° e non oltrepassato il 35° anno di eta;
2° certificato di un medico provinciale o dell' uffleiale san-

tario del comune, da cui resulti che la concorrente è di sana co-
stituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirle lo

adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;
3• fede penale, di data non anteriore ai tre mesi prima della

chiusura del concorso;
4° certificato di moralitä rilasciato, da non più di tre mesi

prima della chiusura del concorso, dal sindaco del comune dove la

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
stesso è chiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
0° diploma che abiliti all'insegnamento elementare;
P certificato attestante i punti riportati nell' esamo finale pel

conseguimento del diploma:
8" conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10* ritratto fotografico della concorrente, con la firma auto-

grafa di lei, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4, la concorrente che non abiti

nel comune da oltre un biennio, deve presentare anche un'attestato

di moralita rilasciato, con lo stesse norme, dal sindaco del co-

mune dove abitava precedentemente.
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritengano opportuno presentare nel proprio inte-

resse e le loro pubblicazioni. Sono escluso le opere manoseritte o

in bozze di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale om copia au.

tentica odessere debitamente legalizzati.
La nomina dovrà essere approvata dal Ministero, previo parere

del Consiglio provinciale scolastico e non diverrä definitiva se nou

dopo un biennio di lodevole servizio, durante il quale potrà essere

proäunciato licenziamento per inettitudine, per negligenza o per

accertata insufficenza fisica.

La prescelta, entro dieci giorni dalla partecipazione della nomina,
dovrà dichiarare se accetta oppure no; decorso taltermines'inten-

derà impegnata coll'Istituto e dovrà ivi trovarsi il 1° ottobre p. v.

per essere in grado di incominciare i corsi regolari delle lezioni.

Non poteà laseiare il posto che ad anno scolastico compiuto e previa
disdetta di mesi tre, da darsi entro il maggio.

S. Gimignano, li 4 luglio 1911.
Il presidente

TOMMASO MORICHECCUCCI.
I

R. CONSERVATORIO DI S. CHIARA

IN SAN GIMIGNANO

1° atto di nascita, dal quale resulti che l' aspirante abbia com-

piuto il 25° e non oltrepassato il 35° anno di età;
2° certificato di un medico provinciale o dell'ufficiale sanitario

del comune, da cui resulti che la concorrente è di sana costitu-
zione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirle l' adempi-
mento dei doveri dell' utlicio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore ai tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralità rilasciato, da non più di tre mesi

prima della chiusura del concorso, dal sindaco del comune dove la
la concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato stesso è chiesto e sentito l' avviso della Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma che abiliti all'insegnamento di una delle materiemesse

a concorso ;

7° certificato attestante i punti riportati nell' esame finale pel
conseguimento del diploma ;

b° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco in carta libera, di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4, la concorrente che non abiti

nel comune da oltre un biennio, deve presentare anche un atte-
stato di moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del
comune dove abitava precedentemente.
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritengano opportuno di prescatare nel proprio inte-
resse e le loro pubblicazioni. Sono escluse lo opere manoscritte o in
bozze di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamente legalizzati.
La nomina dovrà essere approvata dal Ministero, previo parere del

Consiglio provinciale scolastico e non diverrà definitiva se non

dopo un biennio di lodevole servizio, durante il quale potra essere

pronunciato licenziamento per inettitudine, per negligenza o per
accertata insufficienza fisica.
La prescelta, entro dieci giorni dalla partecipazione della nomina,

dovrà dichiarare se accetta oppure no; decorso tal termine s'in-
tenderà impegnata coll' Istituto e dovrà ivi trovarsi il 1° ottobre
p. v. per essere in grado di incominciare i corsi regolari delle le-
zioni. Non potrà lasciare il posto che ad anno scolastico compiuto
e previa disdetta di mesi tre da darsi entro il maggio.

S. Gimignano, 11 4 Iuglio 19I I.

Il presidente
TOMMASO MORICHECCUCCI.

CONCORSO ad un posto d' insegnante nel R. Conservatorio di 311NISTERO DELLA MARI
Santa, Chiara in Een Gimignano (prov. di Siena).

NA

È aperto il concorso ad un posto di professoressa di matematica IL MINISTRO

e scienze fisiche e naturali nelle classi complementari di questo Visto l' art. 4 del regolamento generale per l' applicazione del testo
Istituto. .

uníco delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con
La prescelta dovrà oltre l' obbligo dell' insegnamento, compiere R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
l' ufficio di istitutrice ed uniformarsij al regolamento mterno dello

Istituto. .

Deereta a

Lo stipendio ò di L. 930 dalle quali L. 500 in contanti,pagabiliin

rate mensili posticipate e L. 400 da stare a compenso del vitto,
E aperto un concorso per sei posti di segretario di 4a classe nel -

alloggio e utili della vita interna
che dà 11 Conservatorio. personale della Amministrazione.centrale .della marina, - carriera

La scadenza del termine utile per presentare le domande in carta
amministrativa - di cui due riservati agli ufficiali dei corpi della

da bollo da L. 1,22 al presidente del Conservatorio stesso è fissata 11. marina che abbiano I requisiti prescritti dall' art. 4 del regola-

ad un mese dalla pubblicazione del bando nel Bollettino utileiale Inento speciale per gli impiegati dell'Amministrazione centrale della

del Ministero della pubblica istruzione.
marina approvato col R. decreto 17 marzo 1910, u. 143.

Tale domanda dovrà essere
corredata dai seguenti documenti debi-

Gli esami avranno luogo secondo i programmi approvati con de-
creto ministeriale del 26 luglio 1910

t Amente legalizzati:
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Nella notificazione di concorso saranno indicate le norme che re-
'goleranno l' ammissione al concorso stesso.

Ro'tha, il 16 luglio 1911.

LEONARDI-CATTOLICA.

Divisione personale del Ministero ed affari generali
Sezione la

'Avviso di concorso a 6 posti di segretario di 4a classe nel perso-
nale della carriera amministrativa del Ministero della marina.

Con dooreto ministeriale del 16 luglio 1911 à stato aperto un con-
corso a sei posti di segretario di 4a classe con l' annuo stipendio
di L. 2000 nel personale della carriera amministrativa del Ministero
della marina.
Due dei posti suddetti sono riservati agli ufficiali appartenenti ai

corpi militari della R. marina, i quali contino almeno cinque anni
diservizio da ufficiale e non abbianooltrepassatal'età di30annial
Ig luglio 1911.
Gli altri quattro posti sono riservati a giovani borghesi muniti

del diploma di laurea in giurisprudenza rilaseiata da un' Università
dello Stato o del diploma della Scuola di scienze sociali in Firenzo;
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero della marina

secondo i programnii annessi al decreto ministeriale 26 luglio 1910
che si riproducono in calee del presente avviso e cominceranno il
30 ottobro 1911.

Le domando, in carta da bollo da L. 1.20 stese di tutto pugno degli
aspiranti, da essi sottoscritto con l' indicazione della loro residenza,
dovranno servenire al Ministero (divisione personale del Ministero
ed afthri generali) insieme ai relativi documenti non più tardi dcI
10 ottobre 1911.
Per gli aspiranti appartenenti agli ufficiali dei corpi della R. marina,

non occorre l'esibizione di alcun documento; essi faranno perve-
nire la domanda pel tramito _dell'autorità da cui dipendono.
Gli altri candidati dovranno unire alla domanda i seguenti do-

cumenti:
atto di riuscita legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l' età di 18 anni e non
superato quella di 30 ;

2 certiOcato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati ai cittadim dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane, quand'ancho manchino della naturalità;
3 cortificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune

ofo 11 candidato ha il suo donticilio o la sua abituale residenza,
vidimato dal prefetto o sottoprefetto ;

4° cortificato generale rilasciato dall' uffleio del casellario giudi-
zlario;

5° certificato medico, debitamente legalizzato da cui risulti che
il candidato ha l'attitudine fisica all'impiego cui aspira;

6° foglio di congedo illimitato o cortilidato di esito di leva,
ovvero certificato di iscrizione nelle liste di leva;

7° diploma originale di laurea in giurisprudenza, rilasciato da
un' Universitå dello Stato o diploma della Scuola di scienze sociali
in Firenze.
I certificati di cui ai numeri 3 e 4 debbono essero di data non

anteriore a 3 mesi dal 16 luglio 1911.
Il Ministero ó udico dell'ammissibilitå o meno degli aspiranti.

Indipendentemente dai requisiti prescritti esso si riserva la facoltà
di assumere informazioni sulla condotta privata degli aspiranti e di
escludere quelli che dalle notizie avuto risultino non meritevoli di
essere ammessi all' esame.
Y Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguita l' idoneità nei precedenti
concorsi por l' ammissione nel personale amministrativo.
Gli aspiranti ammessi all' esame no saranno avvisati con lettera

ministeriale.
Lo svolgimento e la procedura degli esami hanno luogo in con-

formità delle disposizioni contenute nel regolamento generato del

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili approvato
con Regio decreto 24 novembre 1908, n. 756, o nel regolamento per

gli impiegati dell' amministrazione centrale della marina, approvato
con Regio decreto n. 143, in data 17 marzo 1910.

Saranno dichiarati vineltori del concorso i candidati del gruppo

degli ufficiali della R. marina che abbiano riportato maggior numero
di punti ed i quattro giovani borghesi che pure abbiano riportato
maggior numero di punti, salvo quanto stabilisce l' art. 8 del citato

regolamento generale in caso dí parità di punti.
La classincazione definitiva dei sei vincitori del concorso sarà fatta

secondo l'ordine dei punti riportato da ciaseun aspirante,senzadi-
stinzione di categorie e salve sempre, a parità di punti, la disposi-
zione dell' art. 8 del citato regolamento generale.
Il conferimento della nomina ai vincitori del concorso avrà luogo

nell' ordine risultante della graduatoria, man mano che si renderango
vacanti i posti.
I candidati dichiarati idonei ma classincati oltreil numero dei sei

posti messi a concorso non potranno accampare alcun dirit'o ai posti
che si renderanno in seguito vacanti.

Roma, 16 luglio 1911.

It direttore capo della divisione personale del Min'sts; o

.
R. MARCELLI.

Programma di osame por la nomina a segretario di 4a classe nella
carriera amministrativa dell' Amministrazionecentraledella marina.

Prove scritte.

I.

Svolgimento di un tema di diritto civilo.

(Ai candidati che concorrono ai posti riservati agli uiliciali del

corpi militari della R. marina, art. 4 del regolamento 17 marzo 1910,
n. 143, sarà posto anche una tema d diritto internazionale pubblico
che essi potranno svolgere in luogo del tema di diritto civile).

II.

Svolgimento di un tema di economia politica e scienza delle finanzo.

111.

Composizione in lingua francese o traduzione dall' italiano al fran-

cese.

IV,

Prova orale.

I.

Diritto civile, costituzionale ed amministrativo.
Economia politica e scienza dello finanze.
Nozioni generali di diritto penale.
Nozioni generali di diritto internazionale pubblico.

lI.

Codice della marina mercantilo e leggi complementari. Codico di
commercio libro 1. e 2.

Cenni sull' ordinamento o sulla legislazione della marina militare.
Nozioni sull' amministrazione e la contabilità generale dello Stato.

Lingua francese.

PARTE NON UFFICIALE
DLA.RIO ESTERO

Il seguente dispaccio da Berlino vorrebbe nel suo laco-
nismo spiegare il ritardo della soluzione diplomatica
dell'incidente di Agadir con queste sole parole:
La Norddeutsche-Algemeine Zeitung scrive: È impossibile fare

alla stampa qualsiasi comunicazione utileiale od ufficiosa sullo stato
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attuale delle conversazioni tra i Governi tedesco e francese relati-
vamente alla situazione del Marocco e a maggiore ragione relati-
Temente al futuro andamento e ai possibili risultati dei negoziati
la corso.

Ma ben altra sembra che s a la spiegazione che con-
Viensi dare al ritardo ; secondo reputati circoli stra-
nieri la si deve invece ricercare neR'intervento dell'In-
ghilterra, la quale non intende, per ciò che riguarda la
situazione marocchina, che la Francia e la Germania
separatamente si intendano.
L'Inghilterra ha preso nella questione una posizione

seriamente decisa come risulta dalle informazioni te-
legrafate ieri l'altro da Londra nei seguenti termini:
Parlando in un banchetto alla Mansion House, il ministro Lloyd

George, dopo avere espresso il piacere che prova per 11 probabile
successo dei negoziati iniziati con gli Stati Uniti per la conclusione
del trattato di arbitrato, ha dichiarato che PInghilterra manterreb-
be la pace a prezzo dei più gravi sacrifici.
Ma se nostro malgrado - ha soggiunto Lloyd George - fossimo

posti di fronte ad una situazione nella quale la pace non sarebbe
passibile che con l'abbandono delle grandi e vantaggiose posizioni
aquistato dalla Gran Brettagna là dove i suoi interessi sono toccati
più da vicino, quasi che essa fosse una quantità traseurabile nel
concerto delle nazioni del mondo, io d.ichiaro altamente che la pace
conservata a questo patto sarebbe una umiliazione intollerabile per
una grande nazione come la nostra.
Il discorso è stato vivamente applaudito.
Queste risolute parole di Lloyd George hanno pro-

vocato commenti da gran parte della stampa estera.
I principali dei giornali inglesi sono così telegrafati da
Londra :

Il Times plaude al discorso di Lloyd George dicendo che no Fran-
cia nè Inghilterra avrebbero potuto considerare per un solo mo-

mento possibili le domande della Germania senza confessarsi domato
da questa nazione.
Il Times aggiunge : Cio non è nelle intenzioni della Francia no

nelle nostre, e noi speriamo che, allorchè le intenzioni dell'Inghil-
terra saranno conosciute all'estero, ciò che a appunto lo scopo che
Lloyd George cerca di raggiungere, le richieste della Germania pren-
deranno una piega più ragionevole.
11 Daily Chronicle nota che il ministro ha letto il passo del suo

discorso che si riterisce alla situazione della Gran Brettagna se-

guendo il testo sul manoscritto, ciò che indica che i suoi sentimenti
sono conformi a quelli del Governo inglese.
Noi speriamo, aggiunge il giornale, che i termini di cui si è ser-

Vito Lloyd George avranno per conseguenza di ricondurre su una

via più amichevole, più ragionevole e più conciliante le conversa-
zioni che il Governo tedesco ha iniziato in modo così strano.
Lo Standard rileva la grande impressione riportata da coloro

che udirono il discorso di Lloyd George e crede che tutti coloro che
lo ascoltarono abbiano avuto l'impressione che la situazione al Ma-
rocco sia seria se il ministro ha creduto di dover cogliere la prima
occasione per esprimere pubblicamente, nella sua qualità di membro
del Gabinetto. Ja sua ferma decisione di tenere alto a qualunque
costo il prestigio dell'Inghilterra.
Commentando il discorso di Llyod George sulla conservazione della

pace, la Westminster Gazette dice approvarlo, ma aggiunge che
tale approvazione non si estende ai commentifattialdiscorsostesso
da alcuni giornali del mattino.
Da Parigi i commenti di quei giornali ci sono per

ora così riassunti in questo dispaccio :

I giornali commentano il discorso pronunziato dal ministro Lloyd
George alla Mansion House e dicono che egli parlò a nome dél-

l'intero Gabinetto e che le sue parole hanno la maggior importanza
e sono destinate ad avere una grande eco.

Il secondo incidente franco-spagnolo di El-Ksar a

danno del tenente Thiriet non sarà tanto facilmente
r,isolto, essendo molto differente la versione spagnuola
da quella francese intorno all'accaduto. Secondo un
dispaccio da Madrid, la versione telegrafata dal colon-
nello Sylvestre al suo Governo è la seguente :

Vi comunico un grave incidente che si è verificato alle 7 112 di
sera. Di fronte al posto di guadia situato a metà strada tra El Ksar
ed il guado dell'Aued Gezial, il tenente Thiriet, della missione mi-
litare francese, si è abbandonato a vie di fatto sopra un individuo
che egli giudicava, per l'uniforme che indossava, dovesse essere un

disertore. Vedendo che un gruppo di ascari a cavallo del Tabor di

polizia si avvicinava, il tenente Thirie‡ impugnò il revolver, ed
avanzando verso di esso ordinò al gruppo di fermarsi. 11 caporale
tentó di arrestare Thiriet per interrogarlo su quanto era avvenuto.
Thiriet, senza dare spiegazioni, schiaffeggiò il caporale di guardia.

La sentinella spagnuola del posto di guardia, vedendo quanto avve-
niva, gridò l'alto là! a Thiriet, che si mosse per allontanarsi.
Mentre la guardia si disponeva ad impedirglielo apparve oppor-

tunatamente un plotone di cavalleria agli ordini di un tenente, il
quale evità che la cosa assumesse una piega p1u grave, ed invità
cortesemente il tenente francese a far visita al tenente colonnello

Sylvestre per dargli spiegazioni.
Entrando nella tenda le proteste e le grida di Thiriet, che furono

udite dai capi e dagli ufficiali, mi indussero a pregarlo di abbando-
nare tale atteggiamento ed a spiegare i fatti. Egli mi disse che i
nostri gli avevano mancato di rispetto e che si disponeva a costi-
tuirsi prigioniero. Allora io risposi che consideravo la sua visita
come fatta a titolo di spiegazione in seguito Tad invito fattogli dal
tenento spagnuolo di cavalleria. Dato il suo atteggiamento cercavo

di tagliar corto al colloquio, e per evitare che egli si credesse
prigioniero, lo invitai a farsi accompagnare dal comandante itt
seconda, ma egli declino la mia offerta.
Devo dire che ieri, 19 luglio, lo stesso tenente in una località si-

tuata di fronte al nostro posto utliciale, bastonò un uomo 'della

mahalla, senza che i nostri soldati 10 maltrattassero in nessun

modo.

La versione francese, secondo un telegramma del
corrispondente da Tangeri al Matin di Parigi, è la
seguente:
Mentre parlavo oggi col console Boisset entrò all'improvviso, in

preda alla più viva emoziope, il tonente Thiriet ehe dichiaro:
Sono sfuggito or ora alla 1qorte! Un'ora fa giungevo in città per

prendere la paga della mahalla. Essendo stato dileggiato da un

gruppo di disertori del mio tahor, che conducevano per la briglia
dei cavalli spagnuoli, cercai di scoprire la matricola di uno di essi.

gi allontanai, ma fui assalito per di dietro da quei disertori. Nello
stesso tempo tre fantaccini spagnuoli uscivano dal nosto vicino, ca-
ricavano le armi o si gettavano su di me. Uno di essi mi appuntó
la baionetta sul petto, mentre un disertore mi saltava alla gola.
Mi sbarazzai di lui con uno spintone, ma gli altri per di dietro mi
tempestavano di colpi cercando di buttarmi giù da cavallo. Udivo
che gridavano: sparate, sparate. Mi credetti perduto.
Ad un tratto poi udii il tintinuare di sciabole e fui circondato

da un nuvolo di cavalleggeri. Era un plotone di cavalleria spa-
gnuola che con le sciabole sguainate invece di proteggermi mi as-
saliva. Gridai all'uffleiale che lo comandava : « Fatemi rispettare
dai vostri uomini », ma era completamente impotente a calmare
l'odio dei suoi soldati verso un uffleiale francese. Fui trascinato al

campo spagnolo ove il colonnello Sylvestre mi espresse delle seuse

banali, pure adducendo la mia pretesa animosità cqatro la Spagna.
Chiesi che si facesse venire l'ufficiale che comandava il plotone il
quale confermo 11 mio racconto.
La stampa parigina, constatata l'essenziale differenza

delle due versioni, dice che un'inchiesta si rende ine-
vitabile e che intanto così dalla Spagna come dalla Fran-
cia si sono chieste ulteriori spiegazioni sui fatti. Ciò ri-
sulta anche dalle notizie ufficiali.
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E mentre i due Governi francese e spagnuolo stanno
appurando i fatti, da Tangeri, 23, si telegrafa: ;
Si ha da El Ksar in data del 19 corrente. Dolio l'incidente di

ieri sera, il tenente Thiriet ritornava stamane al campo, allorchè,
passando presso Darghailan, antica caserma tolta dagli spagnuoli a
Bendahan, un cuid del tabor della polizia di Larrache, accompa-
gnato da soldati, lo ha arrestato o lo ha costretto ad entrare nella
caserma, ovo è rimasto consegriato.
L'agente consolare francese Boisset, informato dell'accaduto, si è

recato sul luogo e ha chiesto spiegazioni.
11 tenente Bregalli, capo postp, ha rjsposto che l'uffleiale Thiriet

era stato prrestgjo insieme colle sue ordinanze perché erano stati
ritenuti disertori.

11 tenente Bregalli ha aggiunto che aveva inform,ato il suo capi-
tano dêll'ipeigen‡e.
Dopo un'ora di attesa, il capitano ha ordinato di rilasciare il te-

nento Thiriet.
Nel frattempo un soldato ha malmenato e percosso l'interprete

del console, in presenza di questo.
***

La rivoluzione nella repubblica di Haiti va aumen-
tando. Gli eccessi del rivoluzionari si moltiplicano
creando una gravissima situaziolie, della quale ci danno
qualche particölare i soguenti telegrammi daNew York
e da Porto Principe :

**g II New York Herald pubblica un dispaccio da Capo Haitiano
secondo il quale le forze rivoluzionarie firministe e locontiste hanno
avato uno scontro giovedl: Cincinnatus LecontearrivatoieriaÒapo
Haitiano vi sarebbe stato proclamato presidente.
'

**4 I rivoluzionari hanno fatto prigioniero e decapitato il gene-
rale Thoings, hanno saccheggiato la chiesa ovangelica ed11convento
francese della Croix des bouquets. Tutte le truppe del Governo sono
qui concentrate.

Murri, dall'exgeputato Galletti, e accoltb da applausi dalla popo-
lazione.
Poco dopo ene luogo la solenne inauguraziohe del monumento

alla liberazione di Napoli, in ricordo del ricevimento della depu-
tazione partenop.ea da parte di Vittorio Emanuele II.
Le associazioni, le s3uole, i rioreatori, le società sportive si sono

recate sul luogo ovp sprge il monumento in lungo corteo ge} qqale
si trovavano oltre 100 bandiere, i labari di numerpsi comuni e
varie bande musicali. Nelle apposite tribune hanno preso posto li
autoritå, le rappresentanze e glolte signore.
L'on. deputato Speranza pronungiò brevi parole ringraziando

l'autore del monumento, Vito Pardo, inviando mi reverento omag-
gio all'on. Sottosegretario di Stato, Pavia, salutando 11 rápþi·esett-
tante del municipio di Napoli comm. Capomazza; l'on Speranza
terminò fra vivissimi applausi presentando l'oratoro ufBdale per
la cerimonia ihaugurale on. Vecchini, espressione vera e grando
dell'anima marchigiana e inviando un reverente saluto al Sp,
rappresentante di ogni civile virtù e di ogni progresso civile.
Quindi pronunziò il suo discorso l'on. Vecchini, che terminò ‡ra

applausi lunghissimi.
Dopo il discorso ebbe luogo upa lancia‡a di piccioni vigggggteri p

cantato l'inno delle feste, opera del poeta Tirabassi e del glysiciety
prof. Romondi.
Dopo l'inaugurazione del Ingauglento ebbe luogo un banchetto uf-

fleiale di 200 coperti riuscitissimp.
Pronunziaropo applauditi discorsi, al levar delle meµsp, l'on. Spa-

ranza, l'on. sottosegretario di Stato Pavia, il marchpso Capomezza,
l'on. Guarracino e l'on. Murri.

.

Nel pomeriggio venge scoperta gello storico palgzao Laurenti, pre
dimorb Vittorio Emenuele II, nel 1860, una targa di bronze colante-
morativa, eseguita da Vito Pardo.
Pronunciarono discorsi gli onorevoli Speranza e Vecchini. Quigdi

segui un sontuoso ricevirgento alle autorità.
Alla sera nella Villa Speranza vanno offerta una grandp cepa in

onore di S. E. il sottosegretario di Stato Pavia.

Il cinquantenario patriottico nelle Marche

. Grottammare, la bella cittadina alla quale si potrebbe adattare
il bel verso che Giosub Carducci dedicava a Sinigallia, ha igiziato,
l'altrieri, il programma delle feste cinquantenarie commemorative
della suá unione alla gran madre Italia.
La città era imbandierata e festante.
Nella mattinata si inauguro il poligono e la gara di tiro.
Prönunciò un applaudito discorso il deputato Speranza, inneg-

giando a Gafibaldi, propugnatore del tiro a segno o ricordando
Mercantini, figlio delle Alarche, che fu il poeta delfingo.
A niežžogiörno si inaugurb 11 busto di Garibaldi, opera dello scul-

tore Vito Pardo, oratore Luigi AIazzoni.
Nel pomeriggio si scoprirono le lapidi commemorative dei caccia-

tog del Tronto e del Governo provvisorio del 1860.
Giunsero bande militari, musiche dall'Abruzzo, numerosi tiratori

e giorgalisti per il convegno marchigiano.
Il Comitato esecutivo delle feste presieduto dall'on. Speranza ha

egregiamente prese tutte le disposizioni. .

Nel ppmeriggio si inaugurò il Congresso degli ex alunni della

scuola mdustriale di Fermo.
Numerosissimi copgressisti giunsero da tutta Italia.

L'on. deputato Speranza pronunció un discorso calorosamente

applaudito, rilevando le benernerenze della scuola di Fermo e bene

auspicando pel suo avvenire.
Oltre trenta giornalisti marchigiani partecipano al convegno re-

glonale, del qualo pure ha pronupciato il discorso inaugurale l'ono-
revole Speranza.

La giornata di ieri venne interamente dedicata ai festeggiamenti.
A11e 8 giunse a Grottammare S. E. il sottosegretario di Stato,

Pavia, ricevuto alla stazione dai deputati Speranza, Guerracino,

CILOl\TACA ITALIAKA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, il Kedivè d'Egitto e

il principq Fuad, coi loro rispettivi seguiti, si recarong,
l'altro ieri, in cinque automobili di Corte, pl Colle di
Sestrières.
Le LL. MM. il Re e la Regina, e gli ospiti egiziani,

ritornarono a Racconigi alle U).40.
Dopo una breve sosta, il Kedivè d'Egitto e il prin

cipe Fuad, col loro seguito, lasciarono la Reggia alle
16.30 dirigendosi in due automobili di Corte a To-
rmo.

S. M. il Re Giorgio di Grecia, con numerosi persp-
naggi del seguito, è giunto ieri mattina a Ÿenezia, su
lo yacht reale greco Amphitride, che venne salutato
dalle salve d'uso.
Il console di Grecia si recò subito a bordo a salu-

tare il Sovrano.
S. M. il Re Giorgio si trattenne fino a mezzogiorno

a bordp dello yacht reale, ove fece colazione insieme
al comandante dello yacht, ai personaggi del seguito
e al console di Grecia.
Nel pomeriggio il Re Giorgio ricevette l'ammiraglio

Favarelli, comandante del dipartimento, e verso le 17
scese in una lancia a benzina insieme al console ed
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agli altri personaggi, si recò a 'fare un'escursione in
laguna, approdando infine all'hôthel Exelsior, oYe

prese il the.
Allo 23.55 Sua Maestà partì per Torino, dove si trat-

terà due giorni.
L'Aúsphih•ide sta. ancorata a Venezia in attesa della

principessa Sofia.

S. A. R. il Kedivè d'Egitto, Abbas Hilmt insieme
col princ.ipe Fuad, ò partito, nel pomeriggio di ieri, da
ToriuO per Parigi.

OsPiti abissini.-·--La Missione etiopica,che rappresentà il Ne-
gus Neghesti all'incoronazione del Re Giorgio d'Inghilterra e fu ri-

cevuta a Racconigi dalle Loro Maestà, è giunta l'altro ieri sera a

Roma, accompagnata dal maggiore Tancredi e dal dott. De Castro.
11 comm. Agnesa, direttore dell'ufflcio coloniale, diede il benve-

:nuto alla Missione a nome di S. E. il ministro degli affari esteri.
4*, I componenti la Missione, ieri mattina, accompagnati dal mag-

giore Tancredi e dal medico della legazione italiana, si sono recati,
in automobile, a visitare la Basilica vaticana.
Quindi hanno visitato il monumento a Vittorio Emanuele II, rien-

trando alPalbergo a mezzogiorno.
La Missione, dopo essersi recata al Foro Romano, ove guidata dal

comm. Boni, ha ammirato tutti i principali monumenti, o passata
al Colosseo, rimanendo impressionata della mirabile costruzione.
Questa sera alla Missione, ricevuta in giornata da S. E. ministro

degli esteri Di San Giuliano, verrà offerto un pranzo di onore alla
Consulta.

Oggi alle ore 16, la Missione si é recata al Pantheon ed ha
deposto sulle tombe del Re Vittorio Emanuele Il ed Umberto I delle
corone, firmandosi sui registri.
La Missione è stata ricevuta dalla presidenza e dai soci del Co-

mizio dei veterani 1848-1870.

In CampidogIlo. -- Il Consiglio comunale è gonvocato in se-

duta pubblica e segreta per questa sera e domani, alle ore 21.
Oltre il preventivo del 1911, vonnero aggiunte all'ordine del gior.

no parecchie nuove proposto.

Omaggio patriottico. - Venerdi alle 18 il Consiglio diret-
tivo del Comizio centrale romano dei veterani ed i soci muoveran-
no in corteo dalla ordinaria sede (Archetto Minerva n. 2) per re-
carsi al monumento del magnanimo Re Carlo Alberto a deporvi
una corona, ricorrendo in tal giorno il Gl anniversario della sua

morte.

Il Congresso del maniscaleht. --- Ieri ha tenuto la seduta
di chiusura il Congresso dei maniscalchi da qualche giorno aperto
in Roma nella sala a Castel Sant'Angelo.
Venne acclamata Napoli a sede del futuro congresso, o furono

proclamati eletti a presidente della Federazione il dott. Luigi Landi
di Firenze, vice presidente Ubaldo Corini di Roma, segretario Carlo
Barbieri di Firenze; consiglieri: Giostra di Camerano Ancona, Piazza
di Ferrara, Molini di Napoli, Corsi di Novara, Cazzaniga di Milano,
Viarra di Torino, sindaci Caragnoli, Mazzi e Bargioni di Firenze.

La eroelera moto-nautica. -- Mentre la Garxetta va in

macchina, Roma sta accogliendo degnamente gli ardimentosi che

da Torino e Venezia, compiendo un'audace crociera, le portano i
saluti di tante città sorelle.

Iermattina, ad Anzio, da dove tutta la flottiglia si è mossa per

Roma, sostando a Fiumicino, accolti entusiasticamente dalle auto-

rità e dalla popolazione, giunsero i motoscafi Eolo, alle 10.25 eMi-

osa, alle 10.35, scortati dalle cacciatorpediniere Carabiniere e

Nembo.
Alle 11 giunse il motoscafo Pax Deutz, alle 14.2 il Marietta,

alle 11.3 il Pua V, scortati dai cacciatorpediniere Bo en, Turbine,
e Aquilone,.
Alle ore 15.30 è stato avvistato da Fiumicino il Nochette, scor-

tato dal Pontiere.
Nella giornata tutti i motoseafi si trovavano a Fiumicino per ri-

salire sul Tevere, a - Roma.

Assoelazionc selentillen. - Un telegrammma da Manchester
informa che l'Associazione internazionale sismologica, riunitasi nel-
l'aula magna dell'0wens College per la sessione quadriennale, à
presieduta dall'illustre prof. Schuster professore dell'Università di

Manebester, succeduto nella carica all'italiano prof. Palazzo.
Gli scienziati che partecipano alla riunione, le cui sedute dure-

ranno parecchi giorni, sono : il prof. Palazzo, delegato ufficiale del-
l'Italia e membro della Commissione permanente dell'Associazione,
ed i prof. Oddone, Rizzo e Lo Suodo, in qualità di invitati dalla
presidenza.

Servizio telegrafico. - Ieri è stata attivata al pubblico
servizio la linea telefonica Bracciano-Roma.
Le conversazioni si iniziarono con l'inYio dei saluti del Sindaco a

nome della cittadinanza a S. E. il ministro delle poste e telegrafi,
on. Calissano, ed al prefetto di Roma, senatore Annaratone, i quali
risposero ringraziando.

Per i vini esg>ortatt. - Un manifesto del sindaco di Roma

reca:

« I Vini italiani esportati possono ritornare nel Regno qualora
sia provata l'identità loro e che dal momento dell'uscita dallo Stato

a quello delle importazioni, non abbiano subito alterazioni e mani-

polazione di sorta.
Avviene però talvolta che tale concessione sia domandata per i

vini italiani i quali hanno subito nel Regno aggiunto 01 opera-
zioni consentite esclusivamente por i vini destinati all'esporta-
zione.

La concessione à subordinata alle condizioni stabilite nel R. de-

creto 19 maggio 1908, ed a quelle che il Ministero delle finanze

credera prescrivere caso per caso, non esclusa, all'accorrenza, anche
l'analisi.
I vini comuni, ai quali prima dell'esportazione sia stato aggiunto

alcool, non possono essere ammessi como vini da diretto consumo.

Per tali vini sarà consentito il ritorno soltanto come vini da

destinarsi alla distillazione ,
a questo sarà concesso il libero tran-

sito dopo fatta, a spese degl'interessati, la denaturazione con ag-
giunta di calce fino a reaziono alcalina.
Per i vini che in segt ito all'analisi chimica risultino non ge-

nuini secondo la legge Il luglio 1904, si procederà a termini e per
gli effetti della legge medesima ».

Istituto internazionale d'ag,ricoltura. - È uscito il
numero di luglio del Bollettino di statistica agraria, edito, sotto la
direzione del prof. Umberto Ricci, dall'Istituto internazionale d'agri-
col ra (villa Umberto I, Roma).
Nel detto numero del Bollettino, l'Istituto, servendosi soltanto

di dati utliciali, naturalmente approssimativi, arriva a conoscere la
produzione'del frumento per un gruppo di paesi che abbraccia il
45 °/o circa della produzione del frumento nell'emisfero settentrio-
nale e per questo gruppo di paesi esso ha stabilito l'indice unitario
della produzione che è 105.4, cioè 5.4 °/o superiore alla produzione
dello scorso anno. Per un minor numero di paesi ha pure potuto
stabilire gl'indici unitari della produzione della segale, dell'orzo e

dell'avena che sono rispettivamente raperesentati dalle cifre 103.1

(per una produzione complessiva di 33,876,099 ouintali), 107.7 (per
una produzione complessiva di 62,112,260 quintali), 101.9 (per una
produzione complessiva di 45,610,590 quintali).
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È un progresso notevole ottenuto dall'uffleio di statistica dell'Isti-

tuto in non piû di un anno, poichè in confronto al fascicolo corri-

spondento dell'anno passato si vede che ben 6 nuovi paesi hanno
fornito quest'anno i dati sul frumento.
Per gli altri paesi non si hanno notizie così precise; solo appren.

diamo, per non citare che i piú importanti, che nella Russia lo stato
della coltura del frumento ò soddisfacente, meno che nella parte
orientale della Russia europea, nella Germania e nell'Austria esso

tra buono e medio, nel Canadà il frumento di primavera pro-
mette un rendimento superiore del 12 010 e quello d'invernoinvece
inferiore dell'll Oi0 alla media degli ultimi 3 anni, negliStatiUniti
il frumento di primavera promette l'84.1 0(0 del rendimento medio

dell'ultimo decennio. Per questi ultimi paesi le previsioni sono quindi
di un rendimento tra il buono e il medio.

Seguono le notizie sulle semine d'inverno nella zona meridionale

che si effettuano in generale in buone condizioni e nella stagione
normale; o sullo stato di coltura del cotone che ò medio in Egitto,
buono nel giappone, e tale da far sperare il 10.2 0¡O in più di un

rendimento medio negli Stati Uniti.
Chiude il Bollettino un interessante articolo, corredato da nu-

merose tabelle, nel quale si cerca di stabilire un confronto tra il

numero dei capi di bestiame bovino distinti per categorio nei vari
paesi.

Marina militare. - La R. nave Piemonte ð partita da Durban

pär Porto Elisabeth il 21.

Marina mercantile. -- Da Perim é partito per Massaus il

21 corrente il Daniele Manin, della Società veneziana. -- 11 ßi-

cilia, dellas N. G. L, è giunto a Montevideo. -- 11 Principessa Ma-

falda, del Lloyd italiano e 11 Principe Uml>erto, della N. G. I., sono

partiti da Barcellona, rispettivamente per Buenos Aires e Genova.

- L'Orseolo, della Società veneziana, è giunto a Bombay. - Il

ßerbia, della Societa nazionale, à partito da Venezia per gli scali
del levanto.

TELEGR.A.MM-f

(Agenzla Stefani)

ASTERABAD, 23. - Mohamed All ha fatta il suo ingresso in città

alle oro 10 ant., salutato dalle salve dell'artiglieria e dalle accla-

mazioni della popolazione.
LONDRA, 22. - Re Giorgio V ha ricevuto, stamane, il primo mi-

nistro H. H. Asquith.
BERLINO, 22. - 11 Governatore dell'Africa sud-occidentale tedesca

tplegrafa che si é sparsa la voce che la colonna Erankenberg
é stata

assalita presso Andara dai Niangamas.

Quo,ranta tra portatori e soldati sarebbero
morti.

MADRID, 22. - si annuzia ufficialmente
che la Regina A entrata

1 quinto mese di gravidanza.
BUDAPEST, 22. .-- Camera dei comuni.

- L'opposizione continua

l'ostruzionismo tecnico contro i progetti militari.

Le domande di congedo di alcuni deputati vengono respinte per

appello nominale.
Il conte Andrassy espone i motivi

della sua opposizione contro i

progetti in discussione; egli dice che la sua convinzione fu sempre

che la nazione ed il Re debbono avere 11 medesimo punto di vista

nelle questioni militari.
SAN SEBASTIANO, 22. - Lâ Regina Vittoria, accompagnata dal-

I'lafanta Jaime, ha preso il trono a Handaye, per reearsiin
Svizzera.

TIRNOVO, 22. - Il Re Ferdinando, presenti
la Regina e 11 prin-

eipe ereditario, ha chiuso oggi l'assemblea nazionale.

Al suo ingresso nella sala il Re à stato accolto da vive acclama.

sloni. Quando egli si è assiso sul trono i membri della estrema si-

utstra hanno abbaudonato l'aula.

Il Re ha letto quindi il seguente discorso del trono:
Convocati a deliberare sulle modificazioni della Costituzione pro-

poste dälla quattordicesima sessione ordinaria della Sobranje, avete
compiuto una grande opera storica e l'avete compiutä in modo da

rispondere pienamente all'aspettativa della nazione bulgara.
Convinto che le modificazioni da voi deliberate coopereranno for-

temente al progresso ed al bene della patria, mi congratulo con

voi cordialmente, ed augurandovi felice ritorno alle Vostre caso di-
chiaro chiusa la Grando Sobranje.
Il discorso del trono à étato accolto da lunghi applausi.
Indi, fra le acclamazioni entusiastiche dei deputati, 11 Re é uscito

dall'aula.

DUBLINO, 22. - Gli scioperanti hanno attaccato la polizia di
guardia ai quais, lanciandole contro oiottoli ed-altri proiettili.
Parecchi agenti sono rimasti feriti.
La palizia ha eseguito molte cariche, infine sono giunti rinforzi

che hanno spezzato la resistenža dei dimostranti, numerosissimi,
molti dei quali son6 riinasti feriti.
LONDRA, 22. - Il termometro segnava oggi 32.5 gradi all'ombra.
PAltlGI, 22. - La Reginä Vittoria di Spagna e l'Infante Jaime,

col loro seguito, hanno lasciato'Parigi'questa :serà diretti a Frl-
burgo in Isvizzera.
WASHINGTON, 22. - Il Senato ha approvato il trattato di reci-

procità col Canada con Voti 53 contro 27, dopo aver respinto tutti
gli emendamenti proposti.
CARDIFF, 23. - L'unione della gente di mare ha firmato lefi

sera una convenzione con i padroni, che porrà fine aÙo sciopero.
I marinai riceveranno un salario mensile di 5 lire sterline. L'unione
sarà riconosciuta dai padroni. Le divergenze future saranno sotto.
poste all'arbitrato.
Lo altre categorie di operai non sono giunte a concludere una

convenzione, ma à stato deciso che tutti gli operai riprenderanno
il lavoro lunedi. I loro reclami saranno esaminati ulteri9gppte.
BRISTOL, 23. - Lo sciopero marittimo è terminato.
FRIBURGO (Svizzera), 23.- La Regina di Spagna e l'Infante Jaimo

sono qui giunti stamane.
LE MANS, 23. - Oggi si correva il circuito automobilistico deBa

Sarthe.

Al sesto giro l'automobile di Fournier, che si trovava in test
alla classifica, precipitó in un fosso e s'incendiò.
Fournier ebbe il petto sfondato e il cranio fracassato e morl sul

colpo; il suo meccanico Henry Louvel riportò gravi ustioni.
SANTANDER, 23. - Ú presidente del Consiglio, Canalejas, à qui

giunto stamane e si ò recato subito a bordo del Giralda, ove ha
conferito con il Re.

Canalejas si è uniformato al desiderio espresso l'altro giorno dal
Re di mtrattenersi con il presidente del Consiglio prima di partire
per l'Inghilterra.
LONDRA, 23. - I giornali ricevono da Costantinopoli che tm

grave incendio ò scoppiato a Stambul. Un quartiere è giå distrutto.
11 vento violento alimenta le flamme.
BRUXELLES, 23. - Sono avvenuti violenti tumulti a Ghlin, sob-

borgo di Mons, per un conflitto tra liberali e socialisti, durante li
inaugurazione della bandiera di una società cattolica di mutualith
Vi sono parecchi feriti,
COSTANTIl10POLI, 24. - Il violento incendio di Stamblil 6 scop.

plato nel pomeriggio di ieri.
11 vento ha favorito la diffusione del fuoco in vario direzioni. Pa.

recchi quartieri sono stati ridotti in cenere. L'ufficio di stato
maggiore, che si trova in un locale separato presso il Ministero
della guerra, è bruciato. Si assicura però che gli archivi e tutti i
documenti sono salvi.
Lo flamme hanno distrutto fino a mezzanotto oltre 2000 case e

negozi, parecchie scuole e la caserma degli utliciali.
L'acqua manca assolutamente; si tenta di circoscrivere l'incen-,

dio abbattendo le case,
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L'Agenrig di Costantinopoli, dice credersi che l'incendio sia do-
loso e opera degligavversari del Governo.
COSTANTINOROR,A L'incendi?Aqq¾ay &pyydono misure

per proteggere 1 Ministero della guerra e quello delle fmanze sui
quali cadono scintille.
Le truppe che assicuTano l'ordine hanno congedato parecchi di-

staccamenti di pompieri, la cui presenza era inutile, perchè man-
cava completamente l'acqua.
Si tenta di circoscrivere l'ineendio abbattendo le case ma il tuoco

contigua su una parte del vecchio onte del Corno d'Oro.
Si assieurg che l'incendio non oia accidentale. Esso é cominciato

in tre punti diversi in due quartieri di Stambul, e sarebbe opera

degli avversari del Governo, desiderosi di provocare disordini il

gionnendeRaideste nazionale,
COSTANTINOPOLI, 21.- Corre vuou cuo non è possibile controlkre

che 11 ministro della guerra, Mahmud Chefket pascià, sarebbe gra-
Vémente fer1to alla testa. Durante Pincendio egli sarebbe entratö

negli uffici dello stato maggiore del primo corpo d'armata che bru-

ciavs e g:li sarebbe caduto sul capo un pezzo di legno.
È impossibile circoscrivere Piacendio perchè il quartiere é co-

struito intieramente in legno. 11 fuoco guadagna terreno verso Cum-

Capu.

NOTIZIE VAlbI¯E

lt j'AmeWitt genamit far Ameriësi. - Da un rapporto supple-
tório dén' i Únfted States Crop and Weather Bureaus » per ilmúse
di glag'Tio si rileva che if tempo era sfavoi•evöle alló sviluppo dei

sûniiniti irk Ainérica e il raccolto complessivo presentava una dimi-
nuzione del 10.7 per cento sotto il raccolto medio. Ota il rapporto
setiihtaitála del dipartimento di agricoltura dell'il corrente rileva

che, dopo il gjan secco e i forti calori, si ebberò in molti distretti
abbontfinti pioggie, de mîgliorarono le condizioni dei seminati.
Però la teinperatura calda si matitiene e nella Carolina e nel

Texas ei richîeñoão urgenteniente nuove pioggie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CollegiG TOD1811O

Ualtezza della stulone è di metri
.
.......

Baronaetro a maezzodi
Ternoonaetro eentligrado al nord.............
'6½sidría d 1 ¾pope, in úlni.................
Urbidith rela'tivä a meñodi .................
Vento a ruezzodi .............
Veloortà in kla. .....-.. .

Stato dal <nölo a ruezzodi .

50.60.
76104.
30.6,
10.88.
33.
S3ÃT.
9.
sereno.

massimo 30.8.
Ternionaetro centigrado

mínimo 19 4.
Ploggie, in mm. ; . . -

32.3.

23 luglio 19f f.

In Europa: Tressione massima di 769 in Austria, mioima di760

al nord della Russia.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito al nord e centro,

fblo mani. f.7 a Forli; debolnaente aunaentato al sud e nelle isole

Âemperatiura irregolarmente variata; temporali con pioggia nel.

Lazio, ed in Campania.
Birometro: massimo di circa 769 nell'alto Veneto, minimo intorno

a 763 in Sicilia.

Probabilità: venti deboli prevalentemente settentrionali sul lito- .

role adriatico, vari altrove; c elo quasi generalmente sereno al

nord, vario al centro e al sud, con qualche perturbazione tempo-
ralesca.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uMoio oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 23 luglio 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
BÍAZION1 preeëýente

del cielo del Blare
Massima Minima

ore 7 ofe7 Kolle ore

Porto híaurizio . .
*/4 coperto calato 32 2 25 2

Genova........... coperto calino 34 2 27 1

Spezbl............ sereno legg.n10sso 33 4 18 6
Cuneo ........... 1|, coperto -- 31 2 21 3
Torino

...... ...,
coperto -- 28 9 22 4

Alessandria....... sereno -- 33 7 21 2
Novara ........... sereno -- 33 0 21 8
Demodossola...... caiginoso - 31 5 20 4
Pavut

.......,....
sereno -- 30 8 19 8

billano........,... sereno -- 35 0 22 2
Conio ........,... sereno -- 32 8 23 7
Sandrio........... -- -

-
-

Berganio ...,..... sereno 29 0 23 0
Brescia ...,.......

I
4 coperto -- 31 8 23 0

Creniona ., ...... */4 dopertà -- 33 4 21 1
Mantova ......... sereno -- 30 4 23 4
Verona........... sereno 31 4 21 5
Bellúdo ....... .. sereno -- 29 2 17 g
Udine ,........... sereno - 31 3 20.7
Troviso........... sereno -- 34 0 21 9
Venezia........... sereno calulo 31 3 23 0
Padova........... sereno -- 30 6 19 9
Rovigo ........ .. sereno - 31 6 20 5
Piacenza

.........
sereno -- 30 8 20 1

Ernina
...........

Bereno 30 8 20 6
Reggio Ehnilia .... sereno -- 31 0 21 0
Modena

..........
sereno -- 29 8 21 3

Ferrara .......... 1|, coperto - 33 2 20 9
Bologna ......... sereno 29 0 23 4
Ravenna

.........

--

--

Forli
.............

sereno -- 28 8 19 8
Pesaro

...........
sereno legg.Inosso 28 8 20 0

Ancona........... sereno LaoSS0 28 0 16 0
Urbino ........... sereno

-- , 26 0 i 19 4
Macerata ........ sereno -- 28 9

. 20 6
Ascoli Piceno..... --

--
!
-- I

Pe17egia .......... sereno -- 28 0 19 5
Camerino........: sereno - 25 5 16 8
Lucca............. 1/4 coperto -- 32 7 : 19 5
Pisa...........,.. sereno -- 31 4 17 7
Livorno........... sereno cabou) 34 5 22 5
Firenze........... sereno -- 33 0 21 0
Arezzo ........... sereno -- 31 4 21 0
Siena ............ 1/4 coperto -- 30 0 22 0-
Grossebo.......... sereno -- 34 3 22 5
Roma ............ sereno -- 34 4 19 4
Teranio .......... */4 coperto -- 31 8 23 0
Chieti

............
sereno -- 26 7 19 5

Aquila ........... sereno -- 28 8 18 2
A.gnone .......... sereno -- 26 4 16 4
Foggua .... ...... 1/4 coperto -- 30 9 18 8
Bar1.............. sereno caln10 27 2 21 8
Lecce ............ sereno 31 0 22 8
Caserta

.......... sereno -- 32 0 21 8Napoli ........... sereno cahno 30 8 22 4
Benevento........ sereno -- 31 8 18 4
Avellino.......... 1/4 coperto -- 26 0 18 4Caggiano .....,..
IPotenza .......... sereno -- 27 8 16 7
CLsen a .... sereno -- 32 0 19 0

Reggio Calabria .. --

__

¯¯

Trapani ··--...... sereno calB10 3l 2 24 3Palernio-·........ sereno calnio 31 5 IPorto Elapedoele.. sereno calato 28 2 2 30
Caltanissetta

..... sereno
Messina .......... sereno calmo 28 6 2 00
ania .......... 1/4 coperto cataao 30 5 22 3Siracusa......... 1/4 coperto legg.naosso 29 0 21 7

Bass ii ··....... sereno .legg. mosso 33 1 19 0
••••••••••• sereno -- 33 0 22 6

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mant311ste. TUMINO IlAFFAELE, gerente responsabile.


